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IL COISTE ALESSANDRO BERNÀNI 
IL CONTE EUGENIO di lui iratello 
LA CONTESSA ISABELLA, moglie di 
Eugenio 

IL BARONE di Terdundendroh 
LA BARONESSA AMALIA, di lui nipote 
IL DOTTOR BEF ANELLI, medico 
IL MARCHESE BROGLIATI 
IL CONTE ENRICO, amico del Conte 
Eugenio 

PIETRO, domestico di Casa Bernani 
CARLOTTA, Cameriera della Baronessa 
FANFRIK, Corriere del Barone 
GIORGIO, Cameriere della locanda del 
Sole. 
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ATTO PRIMO 


SCENA I. 

VIVI&UUm m. 


Sala di ricevimento in Casa Bernani. Ta- 
volino in mezzo coll’occorrente per i- 
scrivere. Il Conte Alessandro siede pres- 
so il tavolino occupato seriamente nel- 
- l’osservare alcune Carte. La Contessa 
Isabella è seduta da un canto in atteg- 
giamento di melanconia, e d’inquietu- 
dine. Il Dottor Befanelli in piedi pres- 
so il Conte. 


p 

Dote. (•* resentando al conte Alessan- 
dro una bottiglia) Amabilissimo signor 
Conte, ecco la bottiglia, che le area 
promessa, essa contiene... 



6 ATTO 

Cont. ( riscuotendosi con rapidità ) II ro- 
stro nuovo specifico? 

Dott. Si, Conte. Essenza di fiori d'aran- 
cio infusi nell'acqua pura e fresca. . , 
Questo è il gran ritrovato. 

Cont. ( ridendo ) Siete il vero protet- 
tore dei semplici. 1 

Dott. Conte, non ridete. Esso fu l*ogget- 
to delle mie serie meditazioni durante 
il corso di trent‘anni. Dopo un maturo 
esame delle sue facoltà deostruenti, as- 

• sorbenti, e dolcificanti, io mi sono con- 
vinto fino agli occhi, che niuna malat- 
tia potrebbe resistere alla sua prodi- 
giosa efficacia. 

Cont. {astratto, e badando alle sue car- 
te) Trent’anni I 

Dott . Certamente. Non è ella persuasa ? 

Cont . (c. f.) No. 

Dott. Come ilo ? 

Cont. Dunque si. 

Dott. Manco male. 

Cont. Male! io!... Ma che diamine andate 
dicendo’ Non lo sapete neppur voi. 

Dott. Dev’essere precisamente così, [da 
se) Incominciano le sue distrazioni. E 
inutile ormai... 
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0 . Qontess. ( balzando in piedi) Ma insom- 

im dove mai si è cacciato il mio si- 
„ gnor Consorte? Io non l’ho più veduto 
da «questa mattina. ~ • 

Dote. leccato! Una Damina di questa sor- 
,i te, sol*... da questa mattina! 

Comes. Ah! Dottore, vi assicuro, che non 
e i ne posso più... se sapeste quanto sof- 

,[, Irò qui... ( accennando il cuore.) 

ir Dote. Signori- contessina, coraggio. Ella 
1} è incomodata? Ebbene, io son quà per 
,j guarirla ... ( additando una bottiglia) 
t! Ecco il rimedio universale, 
j. Cont. { che ha mostrato dì badare alle 
ultime parole della contessa.) Io pos- 
* so assicurarvi, contessa, che mio fra- 
tello vi ama, e vi ama assai. 

; Contes. {sospirando) Forse in passato era 
così! ma ora... {il conte Alessandro si 
mostra impazientato , e prende ed esa- 
minare nuovamente le sue carte , sulle 
quali si affissa) Quel traditore mi of- 

1, fende persino sotto gli occhi ... Nella 
settimana scorsa alla festa di ballo data 

\ dal Conte Brasi non baciò in mia pre- 

l senza con galante trasporto la mano 

alla moglie di un coloaello? 


.A T T « 


8 

Doti. Oh! 

Contes. Non ballò costantemente rolla 
sposa del Banchiere Diamanti ? 

Doti, jh! / 

Contes. Non proferì diverse paroline al- 
l’orecchio della marchesa Orlasdini? 

Dott. Uh!... Ma questo è un contegno Co- 
stantinopolitano... 

Contes. E una moglie di otto mesi , che 
vede l’oggetto della sua t/nerezza così 
svagato, dee vivere tranquilla? {fissan- 
do il conte Alessandro», che senz ’ av- 
vedersene contìnua a badare alle sue 
carte) Non risponde il signor cognato? 

Coni. Come v’entro io ! 

{balzando in piedi.) 

Contes. Non ho forse tutta la ragione ? 

Cont. Non dico di no, {da se) ma ignoro 
affatto di che si tratta. 

Contes. Anche il Dottore vi è rimasto 
scandalizzalo... 

Dott. Sicuramente. 

Cont. Allora poi non saprei, ehe ripete- 


primo 

SCENA II. 

» • 

Pietro, poi il marchese 
e detti. 

Piet. ( annunciando ) Il signor marchese 
Brogliati... 

Cont. Favorisca. ( Pietro parte ) (da se) 
Lode al cielo, che qualcuno viene a li- 
berarmi da questo assedio. 

March. I miei distinti ossequi a questi 
signori. Contessa, vi son servo devotis- 
simo. 

Contes. Marches e. ..(salutandolo, e quin- 
di da se) Mancava adesso questo sec- 
catore. 

March, (da se) La contessa Isabella mi 
ha dato un’occhiata molto significante. 

Cont. (al marchese) Ebbene? mi recate 
qualche notizia? 

March. Fra tre giorni andrà in iscena 
sicuramente la nostra grand’Opera alla 
Scala- Non si attendeva che la prima 
ballerina , la celebre madamigella De- 
vai, ma anch’essa poohi momenti fà è 
arrivata. 
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Brogliati 
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Corte. E arrivata! Dunque il gran porten- 
lento dell’arte mimica è fra noi? 

March. Io medesimo la vidi scendere di 
carrozza. ,| 

Contes. Bravo Marchese, così non perdete i 
il vostro tempo. 

March . Assicuratevi, Contessa, che mada- * 
migella Devai ha i suoi adoratori , al 
cui confronto io non potrei sperare di 
reggere... [da se) Vo farmi un merito 
colla Contessa. 

Mote . [da se) Vi sono dei segretini ! al - 
l’erta, Dottore. [prendendo tabacco) 
March, [alla contessa piano) Uno fra gli 
altri ve n’ ha... che voi conoscete be- 
nissimo.. .Se aveste veduto com’era an- 
sante, con quanta premura si aprì il 
passo tra la folla per avvicinarsi alla 
Leila, e conquistarne il primo sguardo 
al suo sortir di carrozza. ..Non ho po- 
tuto a meno di sorridere ... Ma ho 
dovuto fremere nel medesimo tempo pen- 
sando, che colui faceva tutto ciò in 
onta di una amabilissima donna , a 
cui lo legano i più sacri vincoli... 

Comes. ( Turbandosi ) Che ascolto!... Oh! 
Dio !... Ed io lo conosco mi diceste? 
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„4h! senz'altro è mio marito, il per- 
fido Eugenio, il più ingrato, il più cat- 
tivo di tutti gli uomini ... (il mar- 
chese le si raccomanda perchè non 
gridi) 

SCENA ni. 

Pietro, e detti 

Piet. Signor conte, è in sala il came- 
riere della Locanda del Sole, ed in 
sua compagnia un corriere tedesco , 
che ha una lettera pressantissima da 
consegnarle. 

Cont . (con sorpresa) Un corriere tede- 
sco ! ... Una lettera per me!... 

Piet . Si signore, appunto una lettera 
per lei. 

Cont. Fatelo subito passare, (da se) ma 
quanti affari questa mattina! 

Piet. Il cameriere prega nello stesso 
tempo il signor Dottore Befanelli di 
volersi recare alla locanda del sole 
per visitare una dama malata, che dee 
giungere a momenti per le poste, (parte) 

Poti. Una dama! E viene per le po- 
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ste!... Dunque dev’essere una gran don- 
na ... 1 

Cont. ( con entusiasmo) Avete inteso ? 
un corriere tedesco... 

Dote, Udiste? si fa ricerca di me. Bella 
occasione , che mi si presenta per fa- 
re un’esperimento del mio specifico! 

Comes, Che vorrà dire tutto ciò ? 

(al marchese) 

March, Io non capisco. Vedremo. 

Comes. Proseguiremo poi il primo dis- 
corso. Se mi farete conoscere fin do- 
ve arriva la perfidia di mio marito, 
vi sarò grata. 

March, (da se) Benone. Eh! già la con- » 
lessa aspettava un momento favorevole 
per dichiararsi mia I 

SCENA IV. 

I 

Pietro, il Corriere, e detti 

Piet. (al corriere accennandogli il con- 
te Alessandro) Avanzate pure... que- 
sti è il mio padrone. f 

Cor, (che deve Sempre conservare un serio ( 
contegno) Aver capito, si avanza verso , 
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il conte Ales. % e gli consegna un pie- 
go) Mie complimen te. 

Coni, Attendete un’istante, finche vedo 
di che si tratta, (prende il piego , e 
va presso il tavolino ad aprirlo II 
corriere e Pietro rimangano indietro). 

March . (piano al dottore ) Che fate, Dot- 
tore? Perchè non correte in soccorso 
di questa signora viaggiatrice? (da se) 
Se costui parte spero di restar, solo 
colla contessa Isabella. 

Motti (piano aneli'' egli) A dirvela in con- 
fidenza sono un pò curiosetto di sa- 
pere a che si riferisce la lettera ricevu- 
ta dal conte. 

March. Intendo , intendo. La curiosità 
non è dunque il retaggio esclusivo 
delle femmine. 

Comes . (sotto voce al marchese ) Non 
vi sembra di leggere il turbamento 
sul volto di mio cognato? 

March . Sì, pare, cbé quella lettera lo 
• abbia scosso. 

Cont. (che ha finito di leggere , dice da 
se) Che diavolo di lettera è mai que- 
sta ... I lo non ne intendo una linea ... 
(al corriere) ma siete poi sicuro, che 
questa lettera venga a me ? 


k 


zed by Google 


l 


M ATTO 

Co rr . Conte Alessandro Bernani - Milano- 
Co^7. EbbcHe io son quello , si.... ma..,. 

Chi vi ha spedito?... 

Corr. Mio patrone.... 

Con. Chi è il vostro padrone? 

dròk 0l ° nneI1 ° Bar ° ne di Terdunde «- 

fiott. {da se) Misericordia! Con questi co- 
gnomi esteri è cosa da perdere il cer- 
vello. 

Con. E viene? 

Corr. Insprui. 

Con. Ha in sua compagnia? 

Corr. Baronessa sua nipote. 

Mordi, {piano alla Contessa.) L’ affare si 
fa serio..... ' 

Con {da se) Io non so comprendere . . . 
{dopo un'istante al Corriere) ditemi.... 
il sig Barone quando arriva? 

Corr. Momenti. 

Con. ( da re). Già non è possibile rileva- 
re un' acca da costui, (al Corriere ) An- 
. ate , galantuomo , andate pure.... Po- 
tete «smurare il vostro padrone , al- 
lorché giungerà , che dente oggi mi fa- 
ro un pregio di recarmi a visitarlo. 
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Corr . Mip compiimeli te. {fa un saluto , 
e parte condotto da Pietro). 

Conte*. Cognato , qual mistero si contie- 
ne in quella lettera ? Avete parlato di 
un Colonnello.... di una Baronessa . . .. 
March, {al conte Ales.) Il povero Dotto- 
re mi assicura , eh’ è divorato dalla più 
viva curiosità di conoscere il motivo 
della vostra angustia.... ’ 

Dote. Curiosità , che senza dubbio divido 
col garbatissimo signor Marchese.... 

Con. ( che nel frattempo ha raccolte le sue 
carte sul tavolino e le ha prese alla 
rinfusa). Sappiate amici.... un caso stra- 
no. Mi si scrive una lettera* oscura .. .. 
un certo imbroglio... Io già ne inten- 
do, quanto ne intendete voi... In una 
parola.... in seguito saprete tutto. ( par- 
te in f retta per le sue camere). 
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SCENA y. 

, Il Marchese , il Dottore , 
e la Contessa. 

Dole. Eccoci qua abbastanza istruiti del 
fatto. 

March . Che ve ne pare, contessa? 

Contes. Xon ho mai veduto mio cognato 
in tanta apprensione... 

March. Dottore, a proposito ... avete di- 
menticato , che una signora , la quale 
viaggia per le poste, vi attende? 

Dott. IS ò davvero... ed anzi vado sul mo- 
mento.,.. .4 

March, [da se) Alla fine questo importuno 
se ne va. j 

Dote. Signora contessina , i miei profon- 
di rispetti... 

Contes. Addio , Dottore. 

■Dott. Aspettatevi di sentire una gran cu- , 
ra... Questa signora viaggiatrice... 

March. Sì, la guarirete... ne siamo sicu- 
rissimi... 

Dott. Confonderò così i miei detrattori.... 

Contes. Bravo.... 




PRIMO \7 

March. Bravissimo... Evviva. ( lo hanno 
spinto Jin presso la porta). 

Dott . Evviva.... evviva.... [parte ). 

March. Ohimè ! sono tutto in sudore.... 

Contes. Bisogna dirlo.... Alle volte que- 
st’ uomo è insoffribile.... Oh ! presto , 
presto... raccontatemi tutto.... Marche- 
se , voglio sapere tutta intiera la veri- 
tà... ( siedono ) 

Dott. ( entrando di nuovo dal mezzo). Per- 
donate , graziosa Conlessina , se torno 
ad importunarvi... 

Contes. Oh ! Cielo! Siamo da capo! 

Dott. Mi fu detto , che nel vostro Giar- 
dino siavi gran quantità di Aranci ma- 
turi. Vorrei pregarvi di prendere inte- 
resse in mio favore presso il Conte , 
onde volesse venderli a me.... Incomin- 
cio a vedere così propagato , e richie- 
sto il mio specifico , che penso di tro- 
varmi pronto nell’ occorrenza ad aumen- 
tarne il quantitativo.. ». 

Contes. Si , si lasciate fare , parlerò ai 
Conte..., vivete pur tranquillo. 

Dott. Benissimo. Così avrò provveduto per 
le aranciate... Per quanto all’acqua lim- 
pida , e fresca , stabilirò un convoglio 
L' Imbarazzo 2 
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di asinelli.... Se ne trovano tanti.... An- 
diamo intanto alla Locanda del sole ... 
Signori... (oprami il Marcelle se eia Con- 
tessa , che annoiati non gli badano 
più , e parlano fra loro). Vè vè , che 
bel duetto!. . ( ridendo da se) ma se lo 
lo diceva io... Qui v 1 è di mezzo del 
patetico... Eh ! un medico Filosofo ci 
vede assai da lontano.. •• [li guarda di 
nuovo ride , e parte)- 

SCENA YI. 

I 

La Contessa , ed il Marchese 

Contes. Che mai son costretta a sentire! 
Mio marito fu quello, che si lanciò in- 
nanzi per essere il primo a vedere la 
Ballerina!... Ah! ingratissimo Eugenio!... 
questo è il bel compenso di tanto affet- 
to , che ti ho sempre portato.... 

March. Contessa, per pietà non gridate.... 

Contes. Anzi voglio gridare, urlare quanto 
più posso... Così potessi farmi sentire da 
tutto il mondo, affinchè le povere don- 
ne imparassero quanto è. grande la per- 
versità degli uomini.... 
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March . Ma questo poi... perdonatemi. 
è un eccesso di sdegno inconsiderato. 

> Contes. Pur troppo sono casi da perder- 
ci la ^esta .... Già la mìa ragione sa 
ne và... sento qui una oppressione. .. 
(accenda il cuore , e si getta a sedere). 

March. Oh Dio! .. Contessa , vi sentite 
male?... Maledetto il momento , in cui 
mi sono indotto a farvi una simile con- 
fidenza. Volete che chiami qualcuno?.. 

Contes. No.... 

March . Aspettate .... ho meco dell’acqua 
spiritosa.., ( cava in fretta dì tasca una 
boccetta). A voi.... prendete, bella Con- 
tessina.... 

Contes. {con trasporto di rabbia alzan- 
dosi). Eh ! andate in malora voi con 
tutte le boccette.... 

March. Deh ! non siate si collerica.... 
{la guarda smorfioso). 

Contes. Allontanatevi, dico.... Voi mi a- 
vete posto addosso tutto l’inferno. 
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ATTO 


SCENA VII. 

Il Conte Eugenio, il Conte Enrico 
Astolfi , e detti. 

C. Eug. ( tra le scene ) Gran bel motivo, 

caro Enrico...! — Ma pure il cor Non 

so perchè -4 ( entra cantarellando) Oh! 
trovo qui 4 mia diletta' metà! 

March, (da sfe ) Ohimè ! adesso sono nel- 
1’ imbrogliò. 

C. Enr. ( alla Contessa inchinandosi) Con- 
tessina m’inchino... (al March). Mar- 
chese.... 

C, -Bug. Isabella, perchè ti trovi così tur- 
bata...? (vuol prenderla per la mano , 
essa la ritira sdegnosa) Che cos’ hai ? 

..Tu mi guardi con sdegno... Oh! Dio ! 
sono perfino alterati i tratti della tua 
fisonomla! 

Contes . É forse sul mio volto , che voi 
dovete trovare l'oggetto della vostra sod- 
disfazione ? Altri non ve ne mancano 
leggiadri , ed interessanti , sui quali 
potrete sempre con egual piacere ap- 
pagarvi... 
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C. Eug. Ma io non t’ intendo... Sei for- 
se qui per opprimermi coi soliti ingiu- 
sti rimproveri ? 

Contes. Ingiusti !.. E dopo quello , che 
avete fatto questa mattina avete 1’ ardi- 
re.. . Ah !. la rabbia mi divora. 

C. -Eug. ( piano al Conte Enrico). Scom- 
metto , che sa tutto della Ballerina... 

C. Enr . ( come sopra) L 1 avrà informata ii 
Marchese. 

C. Eug. Se è lecito di saperlo... quali so- 
no le mie mancanze di questa mattina?... 
Eh ! via , Isabella , non tormentarmi.... 
tu sicuramente hai voluto scherzare .... 
[le si avvicina ). 

Contes . Scostatevi, mai più pace fra noi. 
In premio della sincera, ed inalterabile 
affezione , che finora ebbi per voi , mi 
posponete ad una Ballerina, ad una vii 
mercenaria... ! Ebbene farò conoscere 
a mio padre i cattivi trattamenti , che 
ho da voi ricevuti.,,. Egli mi accoglie- 
rà fra le sue braccia , che furono sem- 
pre aperte per me... [il Conte Eug. fa 
un passo verso di essa) andate.... guar- 
datevi dal seguirmi.... io non voglio ve- 
dervi mai più. [parte per la destra )« 
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C. Eug. {vorrebbe seguirla , poi si ar- 
resta , e riinane pensieroso). 

SCENA Vili. 

Il Con. Eugenio, il Con . Enrico Astolpi» 
ed il March. Brogliati. 

C. Enr. Che hai, amico?*Ti ha già spa- 
ventato questa leggera tempesta? 

C. Eug. No.., ( rivolgendosi ad un tratto 
al Marchese ) Ditemi , sig. Marchesa , 
sareste voi per avventura quel cortesa 
galantuomo , che si è divertito a fare 
dei rapporti a mia moglie sulla mia con- 
dotta? 

March . Io ! caro Conte , mi maraviglio. 
Era qui anche il Conte Alessandro , il 
il Dott. Befanelli.... 

C. Eug . ( interrompendolo ) Io vi ho ri-» 
trovato solo con mia moglie... 

March. Si, ma soltanto da pochi momen- 
ti vostro fratello , ed il Dottore erano 
partiti.... Oh! mi guardi il cielo dal 
commettere simili attentati contro la ci- 
vile educazione , e sopra tutto contro 
1’ amicizia. 
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C. Enr. {piano ed Bug.) Eh! via scuoti- 
ti... Lo sdegno della Contessa sarà un 
fuoco di paglia come in altri casi con- 
simili.... ( ridendo ) Ah! Ah! Ah! sarebbe 
pur bella , se gli amici arrivassero a 
sapere , che sei condotto pel naso da 
tua moglie! 

C. Eug. Hai ragione, io non debbo per- 
dermi in tali debolezze... 

C. Enr. Ne va del tuo onore , del deco- 
ro del sesso. Concessioni alle femmine? 
mai. 

March, {da sè ) Parlano fra loro, ed io 
non posso intender nulla.... sarà meglio 
usar prudenza , e ritirarsi. Ora , che 
la Contessa è tanto sdegnata contro il 
marito , spero bene. Tornerò a battere 
la piazza... a momento opportuno . . . . 
( forte ) Conte Eugenio , vi son servo 
devoto.... 

C. Eug. Devotissimo, {inchinandosi con 
serietà 

March. Conte Enrico... ' 

C. Enr. A rivederci, Marchese. '{il Mar- 
chese parte). 
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SCENA IX. 

Il Conte Eugenio , ed il Conte Enrico, 

C. Eug. ( resta fitto a guardare dalla par- 
te , donde è uscito il Marchese). 

C. Enr. ( lo guarda fisso poi ride). 

C. Eug. Ma io per esempio non saprei 
qui trovare alcuna ragione per isgan- 
gherarmi dalle risa.... 

C. Enr. ( ridendo sempre.) Oh bella! 
non dovrò ridere scorgendo, che tu sei 
geloso di tua moglie ? Ah! Ah! Ah! 

C. Eu%. Oh Corpo di bacco! mia moglie 
alla fine è robba mia, si, è robba mia, 
e non soffrirò mai , che.... 

C. Enr. {affettando un'aria grave , che 
termina in fine con uno scoppio di risa ) . 
Bene , questa si chiama vera ristora- 
zione di principia. •• una retrocessione 
all’epoca del secolo d’oro.... Tu sarai 
il gran riformatore del secolo....! 
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SCENA X. 


Il Conte Alessandro , e detti , 


C' Ales. ( entra dal mezzo tutto pensie- 
roso). Oh ! siete qui Eugenio! 

C. Eug. Si , avete bisogno di me?... 

C. Ales. (al Conte Enrico.) Conte En- 
rico yi son servo. 

C. Enr. I miei rispetti , Conte Alessan- 
dro. 


C. Eug. (al Conte Ales.) Avete qualche 
cosa, che vi disturba? Mi sembrate con- 
» centrato... 


c. 

c. 

c. 


Ales. (al Conte Eug. sotto voce) E 
che ? Nulla sapete? Nulla vi disse vo- 
stra moglie? 

Eug. No. Che cosa è accaduto? 

Ales. Un caso originalissimo, (da se) 
In una simile circostanza è meglio pren- 
dere qualche consiglio, (ad Eugenio) 
^ditemi, Eugenio.... anche voi Conte 
Enrico ; siete amico di casa... udite la 
graziosa storiella , che mi accade que- 
sta mattina, (dopo un'istante ) Sarà cir- 
Ca un’ ora , che un corriere Tedesco 



» a 
' 

% 


t 


\ 


{• 


\ 


\ 

♦ . 

i 


i 


26 ATTO 

proveniente da Inspruk è qui giuto , c 
m’ ha consegnato la lettera, che ora vi 
leggerò, (capa di tasca una lettera , 
V apre , e legge.) 

C. Eug. Un Corriere...! {sorpreso). 

C. Enr. Che proviene da Inspruk.... (co- 
me sopra) 

c. Ales. Da Inspruk direttamente. Ecco 
la lettera. ( leggendo la lettera) fuori— 
al' sig. Conte Alessandro Bemani— Mi^ 
lano — Dentro — Signore — Se avessi 
ascoltato le voci del mio sdegno , voi 
avreste pagato a quest’ ora il fio della 
vostra perfidia — i 

C. Eug. Oh ! cospetto'. Queste sono delle 
belle insolenze. 

C. Ales. Finora credetti, che niuno al 
mondo dolesse essere malcontento di 
me. Pazienza. ( seguita a leggere) Ma 
mia nipote sente per voi ancora della 
compassione...— 

C. Enr. {fissando il Conte Ales.) Sua ni- 

4 potè...! Questo adunque è un affare ga- 
lante,..! J 

C. Eug • ( come sopra ridendo)- Bravissi- 
mo ! il mio sig. Fratello lavora sot-j 
I’ acqua... 




PRIMO 27 

7. Ales. Oh! potete pensarlo?... Questo è 
un’equivoco senz’altro.... (legge) essa 
+ ba parlato in vostro favore , ed io ho 
condisceso di accompagnarla fino costà .- 
7. Bug. Benissimo, sempre meglio..'.. La 
bella si avvicini.... 

7. Ales. (legge) — Nel giorno 22. n oKsa- 
renao in Milano.... — 

7. Enr. Oggi dunque.... 

7. Ales . Oggi precisamente (legge) Se a- 
vete un qualche sentimento d’ onore 
dovete mantenere le replicate vostre pro- 
messe. — 

7. Eug. Promesse...* 

7. Enr. Ma questo è un’affare serissimo... 
7. Ales. Persuadetevi... In questa lettera 
non v’ è una parola , che possa con ve- 
rità a me riferirsi. Sentite il resto... 
(legge) Affrettatevi di recarvi in det- 
» to giorno alla Locanda , che vi sarà 
,, indicata dal mio Corriere latore della 
,, presente , e là rinverrete mia nipo- 
ti te , la quale, se vi mostrerete som- 
„ messo , forse vi perdonerà.... — 

7. Eug . Ah! Ah! Ah! (ridendo forte) 

C. Enr. Ih! Ih! Ih! ( come sopra). 

7. Ales. „ (leggendo) -- Qualora aveste 
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1» ardire di mancare a questo mio in- 
„ vito nulla potrà sottrarvi all’ira del- 
sottoscritto - Barone di Terdunden*^ 
,, drok - Colonnello. - 
C. Eug. [gridando sorpreso) Terdunden- ( 
drok dicesti? 

C. Ales. Si.... mi pare che dica cosi .... 
{gli mostra la lettera) Ti sorprende que- 
sto cognome? 

C. Bug* (, rimettendosi ). No.... e un co- 
gnome rimbombante.... 

C. Enr. Ma sapete , che questa è una ga J 
lante avventura delle più squisite? Ogni 
giovanotto di bon tono ne andrebbe se 
perbo... Una bellezza straniera, che * 
Germania passa in Italia per seguire li 
trac eie di un’ amante traditore'. Ahi que 
vostro tradimento , caro Conte , è 
incidente piacevolissimo. .. che fa mol- 
to onore alla vostra sagacità,... BravOi 
benone , incomincio a prendervi <k| 
concetto. 

C • Eug. {ridendo forte). Ah! Ah! Ab! 
C. Ales. Perchè ridi con tanto trasporto 
C . Eug. {in disparte fra. loro) Oh ! bei 
la , bellissima combinazione! Prepara 
ti , amico , ad un curiosissimo intrecj 
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ciò.... circostanze propriamente da com- 
media.... 

J*. Enr • Possibile! Tn mi cacci addosso 
una gran curiosità! 

\ Ales . ( riscuotendosi dalla sua astra- 
zione) Lasciando gli scherzi da parte... 
A me pare , clie 1’ affare esiga qualche 
riflessione.... Prima di tutto io non co- 
nosco nè il Barone zio, nè la Barones- 
sa nipote..., 

7. Enr. ( con brio) Eh! via.,., non me la 
darete ad intendere.... 

7. Ales. Vi assicuro... in parola d’onore. 
\ Eug • ( come sopra) Perchè vi si scri- 
ve dunque questa lettera? Essa è pure 
' a voi diretta.... 

7. Ales. Chi T ha iscritta deve essere un 
pazzo. «v un pazzo da catena. 

7. Eug . Perdonate, ma questa non è ra- 
gione convincente.... 

7. Enr. E il puntiglio, che vi fa negare 
, una cosa in se chiarissima. Confessate 
al/a fine , che anche voi avete fatto le 
vostre campagne. 

7. Ales. Orsù , pensate come volete * . . . 
(da se) Già questi sono due pazzi. Ad- 
dio , Addio. (i»a, poi torna) vi prego di 
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non far ciar/e... sapete già come in un 
lampo si desterebbe un cicalio per tut- 
ta Milano!.., e chi sà con quali epi- 
sodii...! 

C. Eug. Vivete pur tranquillo sul mio 
silenzio.»* 

C. Enr. Egualmente sul mio.... 

C . Ales. Vi saluto ambedue. Ci rivedre- 
mo. (da se) In mezzo a tanti affari I 
un miracolo se non perdo la testa, (vie 
a sinistra) 

C. Eug. (ad Enrico) Ah! Ah! Ah! 

C. Eug . Presto, presto.... spiegami que* 
sto enimma. 

C. Eug. Vieni nelle mie camere, e sapri 1 
tutto. ( partono per la destra) 


ATTO SECONDO 

»»***¥#*»»* 


SCENA I. 

»ala nella Locanda del Sole , con due 
porte laterali , ed una d’ ingresso in 
fondo , 

l Cameriere della Locanda , e quindi 
il Barone , la Baronessa , Carlot- 
ta , ed il Corriere , di' entrano suc- 
cessivamente dal mezzo . 

■am. Eccellenza , questi sono i miglio- 
ri appartaménti della Locanda. Quello 
a sinistra è già occupato , quello a de- 
stra è destinato per 1’ Eccellenza Vo- 
stra. 

ar. Non si finisce mai di salire.... Mia 
nipote è oppressa da una fatica sì enorme.. 

irones. (c he si appoggia a Carlotta , e 

cammina lentissimamente). Caro zio , 
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daterai il braccio anche voi ... non ni 
posso più... 

Bar. Eccomi.... appoggiati pure.... (/e o/ 1 

J'rc il braccio) ma se lo diceva io.... Es- 
sa è così debole!... Si doveva rovinar! 
con tante scale!.. Presto una sedia , . J 
bestia. ( al Cam.) 

Cam. Eccellenza , son pronto.... la serve 
subito... (porge una sedia , su cui ^ 
Baronessa si abbandona). 

Bar . La tua sfinitezza ini spaventa... Tj 
senti male assai ? hai bisogno di qual- 
che cosa?... nipote mia?., parla. 

Burones m ( dopo un gran sospiro). ISon h| 
bisogno, che di riposo... 

Bar. Riposerai molto meglio nel tuo ap 
parlamento.... 

Barones. Voglio trattenermi un poco qui 

Bar. Come desideri.,.. Manderò a chiara* 
re il medico..., 

Barones. Si.... 

Bar. (al Cam. , ed al Corriere) E il ine 

dico non si vede ancora ammalaci 

che siete.?.. 

Cam , Ho già mandato ad avvertirlo, pet 
chè solleciti di recarsi presso Vostri 
Eccellenza. 
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Pa/V E il migliore della Città? . . 

Corr. Star Dottor. Pifanelli...,** 

Cam. Vuol dire il Dottor Befanelli , ri^ 
nomati ssimo medico , celebre invento- 
re di uno specifico , che guarisce tutti 
i mali. 

Pur. Bene , bene... Intanto non vedo an- 
cora il mio bagaglio... Andate , che si 
rechino qui subito i miei bauli , le mie 
valigie.... ( partono il Cam. ed il Cor). 

Barones. ( con impeto). Si abbia cura so- 
pra tutto della scatlola contenente i miei 
cappelli.... 

Par. Si * sì non dubitate* Baronessa. Cai— * 
matevi.... potrebbe farvi male la più pic- 
cola alterazione.... Vado -io stesso per- 
chè siate più tranquilla... (parte)* 

SCENA IL 

La Baronessa, e Carlotta. 

Varones. Dì , non ti sembro una malata 
ridotta agli estremi? 

7 ari. Se foste in tale situazione realmen- 
te , non potreste sostenere meglio il vo- 
stro personaggio... 

L' Imbarazzo 3 



\ 
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Barones . Spero che quel perfido di Ales- 
sandro si scuoterà nel vedermi ridotta 
sì male per di lui cagione.... 

Cari. Lo credo anch’ io. 

Barones. E perchè il mio piano abbia a 
sortire un maggiore effetto, innanzi che 
Alessandro possa parlarmi , gli faremo 
sentire , che abbiamo avuto un' assalto 
terribile di convulsioni , di capogiri , 
e di delirii.... 

Cari, (ridendo) Ne' quali la sig. Barones- 
sa non faceva, che rimproverare il cru- 
dele Alessandro del suo tradimento.... 

Barones , E rinfacciargli con* fioca voce 
la vicina sua morte... (sorridendo am- 
bedue , ma si sente la voce del Baro- 
ne, per cui la B artrzetsa e Carlotta ri- 
prendono il loro primiero aspetto ). 


SCENA ni, 

Il Barone , poi il Cameriere , ed il 
Corriere con bagagli , che posano in 
un canto della sala. JS quindi vanno , 
e tornano più volte con altri effetti 

* • 

Bar. {di fuori). Piano, piano..; gran ca- 
ne.... va piano con quella scattala .... 
Contiene i cappellini della Baronessa 
mia nipote... ( entrano tutti) Andia- 
mo (al Cameriere ) Metti là quella va- 
ligia. (al Cor.) Adagia in terra con tut- 
ta attenzione quella scattala, Il Baule 
là. Presto andate a levar via il rima- 
nente delle robbe dalla carrozza, (si ap- 
pressa alla Baronessa ) (Come va , ni- 
pote mia?.. Ti senti meglio?... 

Barones , Temo per questa sera una c risi 
violenta.... 

Bar. Davvero...! una crisi...! E il medico 
non viene ancora...! (i friggendosi ver- 
so il mezzo). 

3 * • 
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SCENA IV. 

Il Marchese Brogliati , e detti . 

t 

March, {da se entrando dal mezzo) Mi 
fu detto, che in questo appartamento 
è alloggiata Madamigella Devai.... {ve- 
dendo il Barone , e le due donne) Oli ! 
sarà quella senz’ altro.... 

Bar. {da se) Questi è il Dottore sicura- 
mente 

March, {da se) Coraggio. Tutto dipende 
dal primo incontro. {al Bar.) Quando, 
o signore , il mio ardire non sia sover- 
chio!, potrebb’ ella dirmi, se Madama,... 

Bar. Mia nipote?,.. Eccola là. 

March, {da se) Ho inteso. Questi è Io 

2lO,#i • 

Bar. Finalmente ella viene. Lo abbiamo 
fatto cercare per lungo tempo.... 

March. Possibile.:. Qual sublime, ed ina- 
spettato onore!.. Mi è dunque permesso 
di offrire alla signora la mia umile ser- 
vitù?... 

Bar . Ma si , si.,.. Ella teme nna crisi 
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per questa notte , ed ha molto bisogne 
di yoi signore.... 

March . (da rè )Ha bisogno di me per que- 
sta notte...! E fia vero?... 

Cari , ( piano alla Barones.) Che medico 

• . sguajato...! 

Barones , (come sopra) Senza vederlo me 
ne sono già accorta. 

March . . (con galanterìa caricata alla Ba- 
ronessa) Non avrei potuto immaginare 
giammai , che questo giorno dovesse per 
me riuscire si fortunato... 

Bar, Ma lasciamo da . parte, i compKmen. 
ti.,.. Mia nipote adèsso ha soltanto bi- 

* sogno di voi,, della vostr’ opera, de 1 vo- 
stri suggeriménti.,.. 

March, Oh ! inaudita felicità! Mi arride 
dunque talmente la sorte, che.... 

Bar, Ma osservate, osservate in quale sta- 
to ella si trova.... Mia nipote teme un 
nuovo assalto del suo solito male.... 

March . Male!... Essa è. soggetta ad un ma- 
le...! Una Dama si gentile? Una Dama 
si grande..,! Oh! spietatissimo fato! 

Bar. Ma in una parola..,. Corpo di Ca- 
ronte... Voi signore , mi sembrate un 
alocco... 


> 
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ì Jnrch. Come...! Alocco..! io Alocco . 

( mortificato ) 

lìar. Invece di compassionare inutilrnc 
mia nipote malata, potreste, alla fine 
prestare un qualche rimedio.... Pei 
non le sentite il polso.. .?perchè.... Ma 
vrò insegnarvi io a fare il Medico? 
March. Vedo che il signore vuol n 
scherzare... Io sono nohile , e non 
dico. 

Bar. Come non siete voi il Dottore c 
mato per mia nipote! 

March. No davvero.... 

Bar. E che. volete dunque da noi? ... 
March . Voleva offrire i miei omagg 
miei più distinti ossequi alla prima ] 
Matrice , che conti il nostro tempo 
Bar. Danzatrice ! a mia nipote ... ! 
Baronessa di...! Non so chi mi 
die non vi cavi gli. occhi colle 
mani... . uà I»I • 

Barones. Mio Zio... non vi alterate... < 
sto signore ha preso un^quivoco... 
mi sento pur male.,.! Passiamo nel 
stco appartamento.... Carlotta ,. da 
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il braccio... (La Baronessa si alza, Car- 
lotta la sostiene) 

Bar. Aspetta , nipote, che anch’ io ti ac- 
compagni... (da sè borbottando) Dan- 
zatrice a mia nipote,..! (dà il suo brac- 
cio alla Baronessa , e mentre sta * per 
entrare nelle camere a destra si rivol- 
ge a guardare bieco il marchese e di- 
ce con rabbia) Balordo! 


SCENA V. 

Il Marchese. 


J 4 


ffarch . Quale abbaglio aveva preso! Cre- 
deva di parlare ■ a Madamigella Devai , 
e in vece.;*Ma se non erro, questi si- 
gnori Sono il Barone zio , e la Baro* 
cessa nipote, ,a’ quali si riferiva la let- 
tera ricevuta questa mattina dal conte 
Alessandri... Cospetto! E molto avve- 
nente la Baronessa! Il signor Barone 
poi poteva ‘'fard a meno di trattarmi 
con tacita' alterìgia. ..Scorre anche a me 
un sangue illustre nelle Vene..* 

i I ! : * j ’! 1 i 
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V. 


. SCENA VI. 

i.j r.r Mani; *3:1 ' -•«} aa . i. )*i»i 

Il Cameriere, il Corriere, e 


Cam. “Nella carrozza non v’è altre 
tiarao ora tutto nell’ appartarne! 
corriere entra a destra con b 
March. Ebbene, Cameriere, si può 
re dove alloggia madamigella De 
Cam. [al marchese) Signore...a si 
March. Mi passereste 1’ ambascia 
Marchese Brogliati dimanda il 
di presentare i suoi profondi i 
a madamigella. 

Cam. La servo subito , Favorisca 
[entrando ambedue a si, 

,.{ -, . <,‘s 3 noi « li oiioe 

SCENA VII. <■ 

i- ' , I . : •»-, • a 

Il Dottor Befaitelli 


i-. 


[Entra con varie bottiglie in saccot 
una in mano) Lode al cielo sol 
rivato. Se il cammino era più 
crepava dalla fatica... sei bottig 
mio specifico pesano bene. Eh! 


» 
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opere grandi sono sempre di peso ... 
Ohi guardiamo adesso dove avrò ad in- 
trodurre il naso... Qui vi sono due 
porte ambedue aperte ... la Baronessa 
mia nobile malata, dove diamine alber- 
gherà? Qui non v’è un cameriere, non 
v’è un diavolo ... osserviamo uu poco 
qua... (fi volge a destra , e fa capolino 
dentro la porta) 

SCENA Vili. 

* * . »'| • » l , , ‘ 

Il Cameriere, e detto 

- * • ' '* * • • ' 

i . » * ; , * » * j, > , \ 

Cam . ( sortendo dalla sinistra .dice f^a 
le scene forte) Madamigella mi ha det- 
to che per ora non riceve ... s’ella poi 
vuole attendere é padtone...(<fa se) Ma- 
damigella chiede subito un thè ... .cor- 
riamo a servirla... 

Doti» Ehi, ehi, dico... 

Cam. Signor Dottore, entri subito, che il 
signor Barone lo attende con impa- 
zienza, e la signora Baronessa sta ma- 
le assai... {parte correndo dal mezzo) 

Tf)tt. Entri subito. Ma dove ho da en- 
trare...? maledetto sventato...! ora che vi 
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penso.. .egli è sortito di là... sar 
lo dunque l’appartamento della 
nessa,..' entriamo. • {entra a si 

SCENA XI. 

17 Barone con una- canna in n 
e il Corriere ' 

Bar. Dov’è questa canaglia di c 
re... dove si è cacciato? che sort 
in malora. ..vò fracassargli le sj 
Cor. Patrone... mi andare a chiam. 
Bar. Si, va tu Fanfrik... prendi 
bastone , e fa sentir ben bene 
sti scellerati gli effetti della m 
lera... • (// cdrr. parte dal 

Bar. Mia nipote salta sul letto, 
capriolo , stravolgi gli occhi , 
vicina a slanciarsi 'al l’altro moi 
con si può avere un medico..'.! i 
ledetto ... birbanti ... ! E tutto 
per cagione di uno scioperato, 
•tregato il cuore di mia nipote 
capiterà nelle mani questo.' con 
ture di bellezze... o cederà, o 
topongo subito alla logica di’ I 
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- SCENA X.. . . 

• ‘ . 1 1 ’ 

Il CiìIBblEAB, il Corriere, e dello 

•••'•** ') '' i ! . , J 'i 

Cam. Xeortendo iconìin cabarrè ( , e tazze 
e gridando) Ma siete pazzo? volete am- 
mazzarmi?».».v.'k . , 0 . 

Cor. Patrone voler medico... (gli da dei 
colpi , che il .carri, procura di evitare) 

Bar. Sì, voglio il medico, o ti farò mas- 
sacra re. ..paia nipote. è per morirà. 

Cam . Ma se il medico è venuto ... 1* ho 
mandato da vostra Eccellenza or ora. 

Var. Che ti venga il malanno ... ia non 
ho veduto alcuno... Fanfrikf a il tuo do- 
vere... bastonalo,- finché non- arriva «* 
medico... 


• -• SCENA XI. 

• » ' * ! ' . . ; 

Il Hottór Befanelli, e detti.. 


v * 

Doti. II medico è qui... ; 

Cam. Signor Dottore, per carità fate 
prèsto,.. .. . .1 li!:' ...v 

Bar.. Voi siete il medico? e t . venite ooa 
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questa flemma? presto correte nelle mi 
camere. La baronessa mia nipote è i 
punto di morte. 

Dote. Uba è morta ancora? ebbene gua 
rirù, ho il mio specifico, che... 

Bar . Eh! venite, venite una volta. ..io noi 
ho bisogno di ciarle, ma di fatti. .{pren 
de pel braccio il Dottore , e lo tra 
scino a destra) 

Dott. Piano, signor Barone, piano... vo 
mi farete rompere il collo. . [entrando 
a destra il Cor. li siegue) 

SCENA XII. 

• • \ 1 

II Cameriere , indi il Conte EuGBiriOi 

od il Conte Enrico r ch'entrano dal 
mezzo . 

Cam. Che il malanno ti colga , bestia 4 
lissima razza! ho tutte le ossa rovina* 
te... e il thè per Madamigella è andato 
a spasso per metà... ( entra a sinistro) 

C . Enr . Se la contessa tua moglie sa* 
pesse, che ti ho condotto meco a visi* 
tare madamigella Devai... la ballerina.» 
C. Eug. Non farmi inquietare,. .mia mo- 


Digitized by Google 


1 


SECONDO &S 
glie non lo saprà, o ci avrà pazienza*... 
Cerchiamo di qualcuno, che ci annua- 

8J * » • 

Enr» Zitto... Ecco un cameriere,.. 

» « 

SCENA XIII- 

Il Cameriere, sortendo dalla 

sinistra , e detti 

\ 

font. Hanno comandi questi signori? 

(ad Eugenio ed Enrico ) 
?. Enr. Siete voi ano de' camerieri del- 
la locanda? 

)am. A servirla... 

'7. Enr. Ditemi. ..dev’essere qui alloggiata 
- una signora giunta non ha molto... 
?am. La signora baro flessa?... questo è il 
suo appartamento^. ( indica la destra) 
'• Eug. (sorpreso) La baronessa!.,, for- 
se. . . 

?am. Quella signora tedesca, che trova»! 
inalata 

?. Eug. ( sotto noce ad Enr.) Per bac- 
co essa è qui!.. 

' Enr. (al Cam.) La baronessa dunque 
è malata? e la sua malattia qual*è? 


r ; . i. u inaivi 
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Cam . Terribili convulsioni... 

C. Eug. (fld Enrico) Il male da cui 
cipia ad essere molestata miamo 
C. Enr. Specialmenle quando tu 1 
a casa tardi la sera . ..(al Cam.) 
nuto ancora il professore a vis 
Cam. Si, signore. Il Dottor Befan 
C. Eug . Quella bestia ...! voglionc 
que ammazzarla? ( con gualche ir 
se.) 

C. Enr. (ad Eug.) Amico! bai per< 
cervello? Quando mai si è intesi 
re, che un uomo di mondo presi 
scrupolo di fede alla malattia, < 
bel sesso prende in prestito seco 
occorrenze, e se ne libera quando 
C. Eug. Hai ragione... Ma sbrigli 
per carità... Sortiamo presto da 
sala... 

C , Enr. Si , non dimentichiamo 1' 
to, pel quale siamo qui venuti . 
Cameriere) Amico... 

Cam. Credeva si fosse dimenticato t 
C. Enr. Sappiale, che noi non sia 
venuti per la Baronessa, ma vor 
in vece presentare i nostri oss 
Madamigella Devai... 


* 
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Cam. {al conte Enrico) Madamigella per 
ora non riceve alcuno... {parte ). 

SCENA XIV. 

• • •• . . » 

Il Marchese Brogliati , e detti. 

March. ( sortendo dalla sinistra ) Sono 
stanco di far anticamera. Tornerò... 
{vedendo Eugenio , ed Enrico) Ohi miei 
amici, .r , 

C. Enr. {sorpreso) Marchese!... 

C. Eug . {c. r.) Siete qui ? 

C. w Enr. Già qualche galante avventura... 

March. Cioè... Non so da che possiate de- 
durre... 

1/. Eug. Quando si vedono certe visite... 
( con un\aria di mistero). 

C. Enr. E facile immaginare, che si 9 ono 
godute delle grazie non a tutti con- 
cesse... 

March, {pavoneggiandosi dice da se.) Ne 
va del mio onore a non disingannarli... 

7. Enr. Bravo, Marchese, mi consolo con 
voi... {da se con rabbia) Che ti venga 
il malanno. 

7. Eug. È già notorio , che il Marchese 
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è fortunato in amore, (da se ) 

1 detto. 

March. Mille grazie, mille grazie, 
miei... (da se) Se non sbaglio, cri 
elle io li abbia prevenuti dalla Ba 
na, e fremono dal dispetto. ( ad . 
ed Eugenio.) E le signorie loro, 
lecito, per qual cagione interessai] 
trovano in questa Locanda? 

C. Enr. Ali!... noi eravamo qui per., 
yedere quella Baronessa Tedesca... 

March. Io già 1’ ho veduta... 

C. Eug. L’avete veduta? 

March. Sì, quant’è graziosa!... E 
parlato ancora. 

C. Enr. Davvero ? Ma come ? 

C. Eug. Ed essa ? 

March. Con una vocina seducente e; 
da una bocchina di rosa , mi ha 
una compitissima accoglienza. 

C* Eug. (da se con calore .) Quant 
fa rabbia questo scimunito! 

C. Enr. (al March.) Benissimo, 
forse in quelle camere? (indicane 
sinistra). 

. Tio, in quelle camere è allo 
igeila Devai... la predile* 
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glia di Tersicore ... . Quale incanto di 
bellezza , amici miei ! ( da se ) Quanto 
mi divertono ! Come sono rabufifati ! 
Lasciamoli nella loro confusione, (ai 
sudetti) Amici, vi saluto. ( sogghignan- 
do maliziosamente , e guardandoli col- 
l'occhialino.) Madamigella Devai è qui 
( verso la sinistra. ) La Baronessa è 
là* ( verso la dritta.) Le mie visite so- 
no terminale... Buona fortuna a lot si- 
gnori... (parte ridendo J'orte.) 

SCENA XV. ' ■ 


• • . I 

i Conte Eugenio, ed il Conte Enrico. 

* 

7. Eug. ( dopo essersi- .guardato fissa- 
mente fra loro.) Enrtòoì.. 

*7. Enr. (c. s.) Eugenio... 

7. Eug\ In verità, ohe noi facciamo una 
bella figura 1 

*7, Enr. (con rabbia) Non so ancora per- 
suadermi , che uno sciocco dì quel ca- 
libro abbia potuto farmela in barba. 

7. Eug. Amico, ricordati, che avevamo a 
fare con una donna... 

7. Enr. Posporci ad un Marchese Bro- 
L' imbarazzo 4 
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gliati , il ridicolo di tutta intera b 
Città. 

C. Eug. Il tuo trasporto mi diverte . . 
Ormai questo è un male senza rime 
dio... Caro Enrico, diamoci pace, e an 
diamo a fare una passeggiata per isfo 
gare all'aria aperta il nostro risenti 
mento. 

C. Enr. SI, dici bene. Andiamo ai giar 
dini. Là troveremo degli amici, scher 
zeremo , staremo allegri, e sopralt ut: 
rideremo di tutte le donne, che passane 

C. Eug. A meraviglia. Non si perdoni 21 
alcuna... Andiamo. 

C . Enr. ( con risoluzione.) Andiamo... 

SCENA XVI. 

Carlotta, ed il Corriere dalla destri 

e detti. 

Cari, (rimanendo sulla porta) II medici 
si raccomanda per la massima solleci 
tudine... Fa presto, Faufrik... 

Corr. Servire subite ( parte in fretta di 

• mezzo.) 
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C!» Enr. ( al Conte Eugenio. ) Osserva 
quella bella ragazza...! 

C. Eug. ( si volge a guardare Carlotta , 
e dice con sorpresa ad Enrico.) Oh ! 
sventura! Carlotta...! 

Cari, {ad Eugenio con qualche festa, e 
parlando in fretta.) Chi vedo! Il Con- 
te... {gridando forte.) Sig. Barone, Si- 
gnor Barone... {parte' correndo per la 
destra.) 

C. Eug. Senti Carlotta . . . aspetta ... (a 
Carlotta che parte.) Oh ! vedi adesso 
in quale imbroglio mi trovo ..! Enrico, 
consigliami... Che farò ? Partiamo su- 
, bito, non mi resta altro scampo.,, {si 
avviano .) 

C. Enr. Sono con te. Andiamo. 


SCENA XVII. 

Il Conte Alessandro) t detti. 

• ** 

C. Aless. ( dal mezzo.) Oh !... vi trovo 
quir . 

C. Eug-. {da se) Il cielo lo manda • {ad 
Alessan . in fretta.) Fate presto Al«$- 
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sandro. Il Barone vi attende con an- 
sietà. 

C. Ales. ( sorpreso ) Sì ? 

C. Enr. Fece ricerca di voi propriamen- 
te adesso. 

C. Aless .* Adesso.,.! 

C. Eug. Davvero... Attendetelo, che or 
ora sorte... 

C. Enr. Buona fortuna, signor filosofo 
innamorato... ( Enrico ed Eugenio par- 
\ tono dal mezzo.) 

SCENA XVIII. 

Il Conte Alessandro , e poi il Barone- 

C . Aless. (guardando dietro Eugenio , ed 
Enrico che partono.) Per qual motivo 
partono con tanta fretta...? Fuggono 
come avessero alle spalle i creditori...! 
Potevano pur darmi qualche lume mag- 
giore... (verso la destra) -Viene alcuno. 

Bar. (di dentro.) Voi, Carlotta , non vi 

. allontanate un 1 istante dal letto di mia 
nipote. 

C. Aless. Se non erro, questi è il Ba- 

rOD6 ZlOin 
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Bar. ( sortendo ) Ebbene, dov’ è il signor 
Conte ? 

C . Aless. S’ella, signore, intende di par- 
lare del conte Alessandro Bernani, ec- 
colo a lei dinanzi. ( inchinandosi .) 

Bar. Di lei , di lei parlava appunto . . . 

( gli si avvicina , e l ’ osserva ben bene 
da capo a piedi coll' occhialino.) 

C. Aless . (da se) Mi guarda molto fis- 

* samente... 

Bar. ( da se dopo averlo guardato. ) 
Uhm!.,. Non so , che cosa trovi in esso 
mia nipote per esserne così impazzata. 
E un’uomo come tatti gli altri. 

C . Aless. (da se) Che diamine dice fra 
i denti? 

Bar. (al Conte.) Mi- faccia la grazia di 
sedere. 

C. Aless. Com’ella desidera, (siedono.) 

Bar. Quali sono le sue disposizioni , si- 
gnore ? 

C . Aless.' Disposizioni...! Riguardo a 
che? 

Bar. Come ! Ella mostra di non inten- 
dermi? 

C. Aless. Se è lecito con chi ho l’onore 

- di parlare? 
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Bar. Cospetto ! Ella non mi conosce ? 
Saprò farmi conoscere . . . Intanto la 
prevengo, che io sono il Colonello Ba- 
rone di Terdundendrok. 

C' Aless. M’inchino al Sig. Barone... 

Bar. Ella pensi bene a casi suoi, rifletta 
meglio alle conseguenze della sua per- 
tinacia... e non mi costringa a farla 
bersaglio del mio risentimento. 

C. Aless. ( con qualche calori • ) Signor 
Barone riveritissimo, io nutro per. vo- 
stra signoria tutta la stima, ed il ri- 
spetto, che le può convenire, ma nel 
tempo medesimo son tale, che... 

Bar. Alle Corte. Ha ella ricevuta una mia 
lettera col mezzo del mio corriere? 

C* Aless. Signor sì, questa mattina... 

Bar. L’ ha considerata ? 

C. Aless. Posso dirle, che l’ho letta con 
ponderazione , e che oscuro affatto ne 
ho ritrovato il contenuto. 

Bar. La fredda indifferenza, ch'ella o- 
stenta , mal conviene ad un cavaliere 
d’onore. 

C. Aless. Sig. Barone, la prego di spie- 
garsi meglio, perchè diversamente cor- 
riamo il rischio di non intenderci dav- 
vero... 
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Par. Giuro a Bacco, ella non si burlerà 
lungamente di me... {alzandosi con im- 
peto.) 

C. Aless. ( c. s.) Giuro a Nettuno , che 
io non ischerzo per niente affatto... 

Par. In una parola . . , (decisivo.) Ella , 
signore, sono circa otto mesi promise 
la sua mano di sposo alla Baronessa 
mia nipote. 

V. Aless. (sorpreso.) Io! 

Par. Non dissella di essere il conte Ales- 
sandro Bernani di Milano ? 

C. Aless. Lo dissi, e son quello. 

Par. Otto mesi fa non si recò ella a 

* Vienna ? 

C. Aless. (con qualche sorpresa) Si... 

Par. Non fu la signoria vostra più volte 
ammesso alle feste di corte ? 

C. Aless. (c. s.) Sì... 

Par. Non fu in una delle feste da ballo 
date a Schoenbr.un, che s’invaghì di 
mia nipote, e colle lusinghe se ne gua- 
dagnò tutto l’affetto? 

C. Aless. Qui incomincio a dir di no. 

Par. Come no, come no! Ammettete tutti 
gli antecedenti, e poi vorreste negarmi 
la conseguenza! Oh! non mi farete pas- 
sare per balocco! 
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C . Aless . Torno -a ripeterle, signore, 
appellandomi a tutta la delicatezza lel- 
l’onor mio , che non ebbi mai la :or- 
tuna , non dirò di conoscere , m* so/ 
di vedere, che io lo sappia, la signora 
Baronessa sua nobile nipote. 

Bar. Voi mentite. » 

C. Aless . Sig, Barone... ( con sdegno .) 
Bar. Mia nipote, forte del suo diritto, e 
della mia protezione, saprà costringervi 
a compire le vostre promesse. In ogni 
estremo caso preparatevi a far cono- 
scenza colla punta della mia spada. 

C. Aless. Da che ella assume un tuono 
così minaccioso, ed oltraggiarne... sap- 
pia , che quantunque io non sia stato 
mai militare, non mi -faccio alla circo- 
stanza atterrire così facilmente... e se 
taluno... allora io... non so s’ella m’in- 
tende... 

Bar . Ebbene , guerra v 1 intimo, e la più 
. ostinata. 

C. Aless. Saprò mostrarle la fronte. 

Bar . Non si manca impunemente di pa- 
rola alla Baronessa di Terdundendroh. 
C. Aless. Nè si vilipende per giuoco il 
conte Alessandro Bernani. 
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Bar • Ricordatevi , che dovrete sposarla , 
o morire. 

C. Aless. Follia!,.. Saprò ribattere gl’in- 
sulti^ e la prepotenza. ( partono per 
lati opposti.) 

SCENA XIX. . 

Sala in casa Bernani. 

, 4 • • 

La Contessa, ed il Marchese Brogliati, 
che sortono dalla destra discorrendo 
insieme. 

March. Oibò, contessa, oibò. Avrò io bi- 
~ sogno di rintracciare sì lungi un’og- 
getto, cui dedicare gli affetti del mio 
cuore, mentre oggetti cosi seducenti mi 

si presentano sì dappresso ? 

Contess. {fissandolo) Siete dunque inna- 
morato anche "voi in buoni termini? ' 
March • ( sospirando ) Ah,! sii, che lo so- 
\no, e la mia passione è così veemente, 
che... temo per la mia sanità non so- 
lo, ma per la mia vita. 

Contess. Per bacco ! L’affare è serio più 
di quel ch’io credeva... Ebbene, per- 
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chè non trovate il modo di consolarvi? 

March, Ah! dove trovarlo; se la mia cru- 
dele tiranna vede, cònosce da lun^o 
tempo il mio martirio , ma invece di 
sentirne compassione, si compiace anzi 
di vedermi penare? (in aria dì dolce 
rimprovero.) 

Contess. Povero Marchese ! Mi fate pie- 
tà... Che posso dirvi? Tutto cambia 
in questo mondo, e se voi persistete, 
cangierà forse anche il rigore della vo- 
stra bella. 

March. ( con entusiasmo.) Ah ! lo volesse 
amore, quel cieco fanciullo, che ha tra- 
passato questo misero cuore con una, 
delle sue più acute saette ! ditemelo 
un'altra volta, contessa, posso sperare? 

Contess. La speranza non si perde mai. 

March . Dunque faccio la completa mia 
dichiarazione ? 

Contess. E non l'avete fatta ancora? A- 
vete ben perduto il vostro tempo. 

March. Oh! care espressioni ! Oh! dolce 
incanto, che piove da quella bocca di 
!Ninfa!... ( seguendo con trasporto per 
la camera la Contessa che fìnge sor- 
presa. Il Conte Eugenio comparisce 
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sulla porta di mezzo, e si arresta ad 
osservare.) Ah! non perderò più il mio 
tempo, no, mia diletta contessa . . . Sì, 
-roi siete quella , che mi avete soggio- 
gato; il mio cuore, che ha resistito ai 
vezzi di mille belle, divenne vostra con. 
quista a un solo girar di quei begli 
occhi... Non mi fuggite per pietà... la- 
sciate, che vi dica, che vi amo,, che vi 
adoro, che vi.,. 

SCENA XX 

4 • * • 

Il Conte Eugenio, e detti . 

» * » • ■* 

.'Eug. (avanzando burbero dal mezzo.) 
ontess. ( vedendolo con sorpresa.) Ah ! 
mio marito ! 

arch . (c. s.) Uh ! il conte Eugenio !... 
(resta confuso-.) 

. Eug. {avanzando taciturno lentamen. 
te , guarda bieco il Marchese , e Itti 
Contessa , poi cambiando tuono ad un 
tratto dice al primo) Carissimo, e gar. 
Latissimo signor Marchese ... prende il 
braccio del Marchese , e lo passa sot- 
to il suo.) 
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March* impaurito , ma fingendo indi 
ferenza.) Sempre -gentile-. 

C. Eug . ( fissandolo .) Quant-o me ne d 
spiace. Vedere un brav 1 uomo rido? 
così. 

March. Conte, parlate di me ? 

C. Fug . Di voi precisamente.,. Oggi ar 
te un’aspetto da far paura. 

March. Ohimè ! 

C. Eug • Voi sicuramente vi sentite mal 
March . Male! Eppure mi sembra di no 
C. Eug . ( scuotendolo con rabbia . ) Ot 
darei la testa, che voi vi sentite mali 
male assai.». 

March. ( atterrito. ) Eh, no dico già.^ 
mali arrivano da un’istante all’altro, 
^ofrebb’ essere benissimo. - 
C. Fug. Vi dico, che siete in assai cal 
• tivo stato . . . Sto a vedere se vorr< 
te negarmi, che vi sentite addosso un 
smania tormentosa. ( minaccioso *) 
March. ( secondandolo con timidezza.) I 
fatti non sto benissimo, {da se) È ira 
glio secondarlo. Gli si vede la rabbi 
negli occhi. 

C. Eug. Se dunque ho ragione, ascolta 
temi. Il rimedio, che son per darri 
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potrà giovarvi moltissimo', (forte) Nel- 
la vostra malattia abbisogna dell’ ar 
dell’aria aperta. 

farcii. Davvero?... Dunque aria, aria... 
Vado subito a mettere in pratica il 
vostro suggerimento. ( da se.) Potrò al- 
meno sortire, 

Eug. Aspettate, io vi accompagnerò. 

farcii. Voi?.., (atterrito.) Cielo! Sarebbe 
mai una sfida ? (al Conte. ) Senza che 
v’ incomodiate, Conte, anderò da me... 
mi sento abbastanza in forza... 

Eug. Permettete almeno fino alla por- 
ta... 

March. Respiro. ( si volge per compli- 
mentare la Contessa .) 

?. -Eug. Non perdete tempo, Marchese, 
prevaletevi, senza dilazione dell* avviso 
dell’ amicizia . . . (quasi trascinandolo 
verso la porta.) 

March. Senza dubbio»... Vi sono così te- 
nuto 

C. Eug. (dice sottovoce al Marchese , ma 
in tuono fermo.) Se porrete un'altra 
volta il piede in casa mia , vi faccio 
saltare le cervella. 

March, (sottovoce con sommissione.) Non 
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v'incomodate, Conte , che qui non i 
vedrete più. 

C. Eug. Caro Marchese... {forte.) 

March. Caro Conte... {forte.) 

C. Eug. Siamo intesi... 

March . Perfettamente, {a due : stringe! 
dosi la mano con forzata cordialità 
Addio, {la Contessa , appena partito i 
Marchese , entra nel suo appartami 
to. ) 


SCENA XXI. 

» * * , « 

Il Conte Eugenio solo. 

> '} ■ 

C. Eug. {da se dopo aver guardato* 
istante appresso alla Contessa. ) Eo 
genio, rifletti a’ casi tuoi. Questo fai 
to serva ad illuminarti, dimostrandoti 
che se tu manchi a’ tuoi doveri versi 
la moglie, o tosto, o tardi essa si tro 
vera nel caso di fare altrettanto versi 
di te. ( deciso. ) Si vada a far la pad 
con mia moglie. ( parte seguendo /< 
Contessa .) 

Fine dell'Atto Secondo. 


m 
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ATTO TERZO 

SCENA I. 

. t 'i 

i 

Sala in casa Bernani. 

ai 

Il Barone ed il Dottore. 

Bar. ( alzandosi con impazienza di se - 

' dere.) Sono stanco di aspettare. Il si- 
gnor Conte si è forse fitto in capo di 
farmi fare anticamera? 

Dott. Veramente non mi pare che siano 
scorsi cinque minuti da che siamo qui... 

Bar. Voi siete un'asino , se non sapete , 
che cinque minuti per un Barone mio 
pari sono cinque ore. (passeggia .) . 

Dott. Non vi aveva riflettuto. Scusi...! 

* . Ella dice benissimo... (da fè.) Dio mi 
guardi dal contradirlo. Costui era già 
una bestia in genere, quando giunse in 
Milano, ora poi lo è in genere, nume- 
ro, e caso. 


64 ATTO 

Bar. Voi dunque mi avete condotto qui 
per farmi insultare, eh ? 

D oct. Io!... Nemmeno per sogno. Ella mi 
pregò di accompagnarla... 

Bar. Ma dove? 

Dott. In casa del Conte Alessandro. 

Bar. Questa non è la casa di un Conte. 

Dote. Come no ? 

Bar. {furioso.) No, vi dico, no.. 

Doti, {intimorito.) No,' no... Ha ragio- 
ne... Questa non è la casa di un Conte. 

Bar. {forte.) Questa è la casa di un vil- 
lano. * 

I>ott. Di un villano...! É verissimo. 

Bar. Di un vigliacco. 

Dott. Di un vigliacco. 

SCENA II. 

Il Conte Alessandro, e detti. 

C. Aless. {al Barone.) Il signor Barone 
s'inganna di molto, e sono in grado 
di provarglielo, {al Dottore.) In quan. 
to al sig. Dottore mi meraviglio , co- 
me .. 

Doti. Caro contino... Scusate se... {da 
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se) In ogni parte trovo un precipizio. 
Non capisco più in qual mondo mi sia. 
Bar. (al Conte Alessandro.) lo qui non 
’ venni per garrire. Ai fatti signor Con- 
te. Voi mi avete offeso , voi avete ol- 
traggiata la Baronessa mia nipote. E- 
sigo una completa soddisfazione. 

C. Aless. Nuovo metodo è il rostro , o 
signore, di dichiararvi offeso, quando 
fatti mostrano ad evidenza , che siete 
l’offensore. Io debbo chiedervi una ri- 
parazione a tanti insulti, e la voglio. 
Dott. ( da se. ) Capperi! Il Conte mi è 
diventato un’Orlando furioso ! 

Bar. Io non son solito di badare a tan- 
te sottigliezze. O voi ri battete meco 
a titolo di offensore, o di offeso, a me 
nulla importa. Mi basta, che ci battia- 
mo, e che possa passarvi da una parte 
all’altra colla mia spada. 

?o//. È grazioso il complimento ! 

7. Aless. Adagio, signore, a ine tocca di 
sciegliere le armi come primo sfidato... 
•ar. E giusto. Sciegliete. 

Aless. La pistola, 
ar . Andiamo. 

• Aless. Vi sieguo fra mezz’ora. 

L ’ Imbar a no © 
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Dott. ( da se.) Misericordia! Essi Tanno 
ad ammazzarsi, ed io tremo per loro. 

Bar. Seguitemi, Dottore. 

Dott. Dove? 

Bar. Sul luogo dello scontro. 

Dott . Ed a far che? 

Bar. Avete forse paura? 

Dott. lo...! No, 

Bar . Voi mi farete da padrino. 

Dott. Uh! signor Barone, le pare... 

Bar. Ricusate di prender parte ad una 
sfida d’onore? 

Dott . Non ricuso , ma per esempio ... io 
attualmente non avrei volontà di mo- 
rire, 

Bar. Quando l’onore il voglia si deve 
morire, 

Dott. Ebbene il mio onore vuol , che io 
viva per tante cure che ho intrapre- 
se... 

Bar. Ah! vile.., 

Dott. Ma se non so dove stia di casa il 
grilletto della pistola, e nemmeno ho 
mai maneggiate le palle... 

par. Asino, cane, tartaruga, scimiotto. 
Vado prima a vendicarmi di costui, poi 
torno qui, c vo 1 tagliarli a pezzi, {par-. 

(?• ) 
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SCENA in. 

Il Conte Al essjLrdho, e detto . 

Oott. (al Conte Alessandro.) Avete in- 
teso...? Se ne possono dire di più ad 
un galantuomo? Sono diventato un ser- 
raglio ambulante di belve vive. Asi- 
no...! Cane ..! Tartaruga...! e scimiot- 
lo...! Per provvisoria vendetta vuole 
anche tagliarmi a pezzi... Oh ! questo 
poi è troppo per un Dottore , non è 
vero. Contino?... 

\ Aless. ( concentrato , e decìso. ) Vi 
prego di lasciarmi solo. In questo mo- 
mento non sono in grado di dare ascol- 
to alle ciancie di alcuno, (gli volge le 
spalle , e siede.) 

itt. (mortificato si allontana dal Con- 
te . Prende il cappèllo , e si avvia per 
martire. Torna a guardare il Conte , 
ed in punta di piedi esce.) 
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SCENA IV. 

Il Conto Alessandro , indi Pietro. ’■ 

C. Aless. L'onore lo vuole...! {si alza e 
passeggia.) Dovrò prima vedere mio 
fratello...? No... D’altronde il tempo è 
ristretto... Ma... si tratta di una sfida... 

. incerto è l’esito... potrei morire...! 
{guarda intorno con commozione , indi 
si appressa al tavolino.) Lascierò una 
memoria in iscritto, {siede , e prende 
V'occorrente per scrivere , pronunciane 

1 do forte ciò che scrive. ) ,, Caro fra« 
tello Eugenio... L’onor mio, e della 
,, nostra famiglia... „ (j>’ inter rompe , e 
grida forte.) Pietro, Pietro... 

Piet. Comandi. 

C. Aless . Recami subito le mie due pi- 
stole. 

Piet \ Sarà servita, {per partire .) 

C. Aless. Il mio cappello. 

Piet , Subito, {parte.) 
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SCENA Y. 

" il Conte Alessajtdbo , indi Pietro. 

C. Alesa. ( seguitando a scrivere.) Mi 
„ ha costretto ad accettare una sfi> 
„ da col signor barone di Terdunden- 
,, drock. Se la mia vita dovesse perciò 
„ essere troncata, intendo col preser>- 

• ,, te di dichiararvi 1’ erede di tutto il 

• „ mio avere, e di darvi il mio ultimo 
,, addio. Il vostro Alessandro... „ Co- 
noscerà Eugenio da questo scritto quan- 
ta era la mia affezione per lui! ( guar- 
da intorno , sospira commosso , si a- 
sciuga gli occhi , indi si rianima.) 
Non s’ indugi più a lungo. ( posa lo 
scritto da un canto del tavolino.) 

Piet. ( con segni manifesti di agitazione 
recando il cappello , e le pistole.) Si- 
gnor Conte... 

C. Aless. ( affetjando calma.) Che cosa 
avete? 

Piet. Ah! Per pietà . . . Scusate #e ardi- 
sco... Dove siete per andare? 

C. Alesi. Oh! bella mi ! Sorto di casa. 
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Piet. Ma queste armi... AH! qualche or- 
ribile pericolo vi sovrasta... Ah! rima- 
nete in casa, signor Conte... 

C . Aless. Da quando in qua ti ho dato 
l’incarico d’invigilare su i miei passi ? 
Piet. Ah ! non è per questo , signor pa- 
drone... È per l’affetto, che vi porto... 
Sono vecchio, e in questa casa passai 
quasi tutta la mia vita... Vi ho veduto 
nascere, vi ho tenuto fra le mie brac- 
cia bambino, divenuto grandicello, fo- 
ste affidato a me, in seguito avete sem- 
pre sofferti i miei servigj... Ah!... ( so- 
spirando .) 

C. Aless. Quale idea ti passa ora per il 
capo ? 

Piet. Voi andate a battervi... Sì, a bat- 
tervi... Perdonatemi, se vi dico, che ho 
inteso parte del discoi so, che vi ha te- 
nuto il Barone. Ah ! signor padrone 
non esponete i vostri giorni , ve ne 
scongiura il vostro servo fedele... 

C. Alcss. ( tentando celare il suo tur- 
bamento.) Lasciami... Guardati di se- 
guirmi. {prende le armi , mentre Pie- 
tro rimane in disparte asciugandosi 
gli occhi. Indi cacciatosi con impeto 
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*7 cappello in testa , fih’ce con voce 
»w/ ferma dopo avere osservato in - 
torno») Addio, (parte.) 

SCENA VI. 

Pietro, /no?/ la Contessa Isabella* 

Contess . Che cosa avvenne? A qual peri-* 
colo corre incontro mio cognajo? 

Pier. Signora, è partito di casa , ed. in 
uno stato tale... 

Contess . Spiegali. Io l’udii dalle mie 6a* 
mere, che qui alzava inquieto la voce. 

Piet. Gridò molto dapprima con quel 
Barone forestiere... Poco dopo si pose 
a scrivere , ed intanto rai chiamò per 
ordinarmi di portargli il cappello , e 
le sue pistole... 

Contess . Oh! Dio!... Che sento...! 

Piet. Quando ebbi eseguito il suo cenno 
egli prese le armi, ed agitatissimo 
partì ! 

Contess. (commossa.) Ah! questo è urt 
duello!... un duello sicuramente... ( get- 
ta gli occhi sul tavolino.) Che vedo...! 
Vii biglietto.*.! ( ló prende. ) È il ca- 
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rattefe di mio cognato! (lo apre , e leg- 
ge.) Ah! non T’ha più dubbio... Egli è 
andato a battersi... Presto, corri, Pie- 
tro, correte tutti... Eugenio è fuori di 
casa... Ah! si cerchi mio marito... Ahi 
si eviti questo malaugurato incontro... 

Pìet. Seguo sull’istante il padrone . . . 
Manderò Giovanni, onde corra per tut- 
Milano a cercare il sig. conte Eu- 
genio. (verso le scene.) Ma vien gen- 
te... Il Dottore, ed una signora. 

SCENA m 

Il Dottor Befanelli, la Baronessa, 
e detti . 

Contess. Dottore , accomodatevi. Signo- 
ra... (inchinandosi alla Baronessa, sé 
Pietro.) Tu vola, ove ti dissi.» (Pie- 
tro parte.) 

Dote. Contessina , vi presento la signora 
baronessa di Terdundendrok. 

Contess » (al Dottore.) Voi mi procurate 
un piacere... solo mi duole, che... 

Baroness. ( alla Contessa. ) La viva sod- 
disfazione , che io provo , o signora , 
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nell' inchinarvi , è ora fatalmente ama- 
reggiata in gran parte dal disgradato 
incidente promosso per l’inconsiderato 

' sdegno di mio zio. 

Contess. Pur troppo con dolore appresi 
or ora , che una sfida ebbe luogo . e 
che mio cognato è partito poco fa di 
casa munito delle sue armi. 

Baroness. Oh! cielo!... Quale affanno...! 
Bue persone a me sì care in perico- 
lo... Ah! per pietà, Contessa, compia- 
cetevi di mandare alcuno in traccia 
di loro...! 

Contess . Mandai già in cerca di mio ma- 
rito. 

Baroness. E voi , Dottore, andate , scon- 
giurateli a non cimentarsi per mia ca- 
gione... 

Dott. Ma io... 

Baroness. Ve ne supplico. 

Doti. Ma se... 

Contess. Dateci prova della vostra ami- 
cizia... 

Dote. E dove trovarli ? 

9aroness. Nou vi sarà difócilfc quando 
non perdiate tempo... 

?ontess. Su via, fate presto. •• * 
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Dott. Vado , vado. (da se.) Noti vorrei , 
che il Baroni tirasse una pistolet tata a 
me. • ' 

Baroness.) ^ n( j ale sollecitate, 

Contess. ) 

Dott. Subito di volo. ( da sé). Se li tro- 
vo, che si battono, parlerò, ma da mez- 
zo miglio lontano, {parte.) 

SCENA Vili. 

La Baronessa e la Contessa. 

Corites . Baronessa, accomodatevi. Voi sie- 
te in uno stato compassionevole. 
Barones. Ah 1 Contessa, se mi leggeste né! 
cuore..,! Quando si ama davvero. ..! ( sie- 
dono ) 

Comes . Vi compatisco.. 

Barones. Voi saprete già quale sventurata 
passione forma il tormento della naia vi- 
ta. Il Conte Alessandro vostro Cognatò 
dopo avermi ispiralo il più violento a- 
more , e dopo avermi più volte giurato 
di farmi sua sposa, mi ha indegnamente 
abbandonata , misurando forse 1’ anima 
mia dalla leggerezza della propria... A- 
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trei potuto più volte pagarlo di egua- 
le moneta... Incontri per maritarmi non 
mi mancavano .... Ma io amava , e con 
’ tutta la sincerità , di cui è capace un 
cuore sensibile.... Poteva dargliene una 
prova maggiore ? Ho fatto tacere tutti 
i riguardi, venni a rintracciarlo in Ita- 
lia. Ed Egli ha ora la sfrontatezza... la 
crudeltà di negare perfino la conoscen- 
za di mia persona..*! Ma in questo mo- 
mento tace in me ogni rancore, e l’ani- 
ma mia è solo turbata dall’idea del suo 
periglio ! 

Comes. Calmatevi, Signora 5 Se mio Co* 
gnato vi ha dato delle assicurazioni co- 
sì solenni, non potrà tardar molto per 
decidersi a soddisfarle. 

Barones. Oh! nulla più spero. Ho trop- 
po evidenti prove della sua incostanza!.. 
Voi Contessa , non sapete farvi 1’ idea 
della perversità di un’Uomo , perchè la 
sorte ve ne pose al fianco uno di quel- 
li, che raramente si danno. 
lontes. ( sorpresa ) Mio marito...! {da se) 
se potessi dirle tutto i 
farones. Intesi dire a Vienna, che quanto 
l’uno de’F rateili è bizzarro, altrettanto 
saggio è l’altro. 


Coniti. Forse.... Non tutti i caratteri io- 
no eguali... (da se.) Ma non sa che mio 
marito è il primo pazzo di questa terra. 

Barone*. Ah 1 quanto invidio la prostra 
sorte..*.! 

Conte*. Viene alcuno.... ( verso le scene) 
È Pietro. 


SCENA IX. 

Pietro , e dette . 


Pìet. Ah ! Signora Contessa.., ! Ah ! Si- 
gnora...! ( alla Baronessa ) posso appe- 
na respirare dall'ansietà) dalla gioja!.... 

Conte s. Sai tu come sia terminata la sfida? 

Pìet. So tutto... fui presente al fatto. 

Barone*. (1 Conte Alessandro non soffri 
alcun male? 

Pìet. Nulla, nulla grazie al Cielo. 

Barone*. Mio Zio...? Per pietà.... 

Pìet. Neppure. 

Contee. Ecco un duello a lieto fine. 

Barone s. ( a Pietro ) Parlate per carità. • 

Coote*. ( e. *.) Racconta dunque... 

Pie t. Eh! lasciate, che io prenda fiato,..! 
Appena sortito di cs»a , corsi fuori di 
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Porta Tosa, e trovai colà il Sig. Conte, 
ed il Sig. Barone impostati ad una de- 
terminata distanza. Impugnava ciascuno 
’• di loro una pistola, e la sollevava con- 
tro l’avversario Gridai, ma non ebbi 
ascolto. Un’istante appresso l’aria rim- 
bombò percossa da due colpi , e vidi.... 
Oh ! favore del clemente Iddio... ! sal- 
vo , ed impavido il mio padrone al suo 
posto, il Sig. Barone egualmente al suo, 
ma senza cappello in capo ... Lo aveva 
balzato via la palla nemica forandolo da 
una parte all'altra 
Baroness ( con ibrido ) Ah ! 

'lontes, Che ascolto l 

Voleva in quel punto precipitarmi 
fra i due contendenti, ma non occorse 
.l'opera mia. Il Sig. Barone si avanzò 
verso il Padrone, e tendendogli amiche- 
volmente la mano - Voi siete un bra- 
v’ uomo - gli disse - e mi dichiaro sod- 
disfatto - Ah ! mie Signore , compatite 
queste mie lagrime ( singhiozzando ) la* 
grime di gioja ... ma che io non posso., 
contenere 1 ... 

Comes. ( alla Baronessa ) Qual’ animo bea 
fatto ! 


m 
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Barone». Egli eecita tutta la mia tene- 
rezza ! 

Conte s. ( a Pietro ) E il Dottore non si . 
fece vedere? 

SCENA X. 

Il Dottore ? e detti . 

JDott. Il Dottore è qui. "Non giunsi in 
tempo per impedire l’esplosione delle 
armi. Aveva deciso di gettarmi ardita- 
mente in mezzo ai combattenti, ma per 
mia sventura lo sparo delle pistole mi 
sorprese entro un vicolo oscuro , nei 
quale non vedeva, e non poteva essere 
veduto, Per altro ho preso parte alla 
redazione del protocollo di pace. ( a 
tutti.) Mi guardate sorpresi? Non ho 
forse la cera di plenipotenziario ? 

Contess . Senza tanti preamboli, fateci co- 
noscere in che consiste l’accomodamen- 
to fra il Barone, ed il Conte. 

Baroness. Ne sono anziosissima. 

Boti. In primis tanto 1’ una, che l’ altra 
parte contendente si ritiene soddisfatta 
per ogni qualunque sorta di sarcasmi > 
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affronti, insulti, e viluperj potesse a ver 
ricevuto. 

B aroness. Benissimo. 

Bott. In secondo luogo. Avendo sostenu- 
to nuovamente il signor conte Alessan- 
dro, ch’egli non ha neppure l’onore di 
conoscere vostra eccellenza ( alla Baro- 
nessa.) , si stabilirà un abboccamento 
per confrontationem personarum .. E- 
spressione latina... 

Contess. ( interrompendolo .) Che per es- 
sere ben maccheronica abbiamo già ca- 
pita. 

laroness. [al Dottor e.) Egli non mi co- 
nosce...! E lo asserisce ancora?... ( a- 
vanzando sdegnata contro il Dottore , 
che si tira indietro.) 

?ott. Cos) almeno dice lui, 

• aroness , Ma venga al mio cospetto . . , 
venga questo ingrato, quest’uomo per- 
fido... ed io lo farò arrossire.,, lo fa- 
rò... (con forza.) 
ìott: (imitandola.) Morire, 
aroness. No... 

'ott. ( c . s.) Vivere... 
aroness. Sì , vivere , ma nell’ affanno, 
nell’onta, strappando dal suo volto la 
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maschera, con cui tenta invano di na- 
scondere un'anima ipocrita, scostuma- 
ta, e villana. 

Dott . ( c . t. imitandola.) Cosi va fatto. 

Contest. Baronessa, calmatevi... E forse 
vicino il momento, in cui mio cognato 
rientrerà in se stesso... Quando egli tì 
rivedrà... 

Piet. Signora, viene alcuno, (guarda dal 
mezzo.) È il sig. conte Alessandro... 

Baronest. (agitatissima.) Egli!... 

Piet. In compagnia del sig. Barone. 

Baronest. Ohimè!... Io non reggo... mi si 
vela la vista... Ah! ( sospirado si getta 
sopra una sedia quasi venisse meno' 

Contess. Soccorriamola... Mi fa compas- 
sione... (tutti sono intorno alla Baro~ 
ne ssa.) 

Potè . Aceto, aceto...? Oh! maledetti i con- 
trattempi! IVon ho qui il mio specifico. 
(da se.) Che incontro tenero!... Il cuo- 
re mi balte come una campana , che 
suona a martello.? (Pietro rimane in 
fondo.) 
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SCENA XI. 

Il Barone, il Ponte, e detti. 

|V 

Bar. {dì £10 ri.) Se mia nipote è qui, po- 
tremo sudilo venire al confronto, {en- 
trando.) Che vedo...? Baronessa...! {ac- 
correndo.) Mia cara nipote... Or via 
prendi animo... Tu puoi adesso decide- 
re una grande questione . Il conte 
Alessandro Bernani , che dice di non 
conoscerti, è qui... Osservalo. 

Bar. { balza dalla sedia , si volge con 
impeto verso Alessandro , ma vedendo 
in lui una persona , che non conosce , 
rimane a guardarlo f issamente.) 

Boti, {da se.) Rimase estatica!... 

Contess. {da se.) Stmbra confusa e do- 
lente! 

Bar. {alla Baron essa.)' Ebbene; tu taci? 

C. Aless. Vedo pur troppo di aver molto 
perduto, Se prima d’ora noni ebbi la 
sorte di conoscere una damina sì ama- 
bile, e gentile... {indica la Baronessa.) 
Ma nel mio* cuore sono costretto a 

. gioire, che la signora Baronessa venga 
I' Imbarazzo 6 
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a confermare col suo silenzio la vera- 
cità di quanto io asseriva. 

Baroness. [al Conte-) Signore ... ! Ah! 
caro zio...! [al Barone.) Qual dispia- 
cente equivoco !. .. Quale abbaglio ! ... 
Egli [verso il Conte.) non è 1" uomo , 
che io conobbi a Vienna, e debbo con- 
fessare , che non rammento di averlo 
veduto giammai. 

Bar. Diavolo...! Diavolo...! E fia vero ? 

-Doti. O strano accidente! 

Contess. Possibile ! 

Baroness. Pur troppo è così... Ah! quale 
disturbo abbiamo noi cagionato ad una 
rispettabile famiglia! 

Bar^ [al Conte.) Ed io fui nel procinto 
di ammazzarvi! v 

Dott . [al. Barone.) O di essere ammaz- 
zato. . •» ' . 

C. Al e ss. Lode al cielo, che la questione 
•. , siasi terminata senza luttuose conse- 
l; guenze ! [alla Baronessa.) Signora, vi 

[ prego rassicurarvi... E solo del vostro 
_ . dispiacere, che ora mi duole vivamen- 
te... di\voi, che tanto meritereste di es 
sere felice, ed in vece... 

jDott. [ria \tfe.) Il Conte incomincia a 
prender l’aria di un’Adone, 
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i Baroness. Vi ringrazio, o signore, dei 
cortesi sensi , che mi esprimete . . . Mai 
I non dimenticherò la bontà vostra . . „ 

! * Contessa , perdonatemi , se io abusai 
soverchiamente della vostra compitez- 
i za... * 

Contess. Fatemi sperare , amabile Baro- 
i nessa , che la vostra reciproca cono- 
scenza avvenuta per una combinazione 
! abbia a continuare sotto più fortunati 
auspici, e divenire in seguito una vera 
amicizia... 

Baroness. Sì, ne divido con voi il desi- 
derio... Ma ora... la mia commozione... 
la sorpresa... permettetemi di ritirarmi. 
( s'inchina alla Contessa ed al Conte , 
indi si volge al Barone , che in aria 
cupa , e taciturna è rimasto f ino al- 
lora assorto ne ' suoi pensieri .) 

Bar. Lo rinverrò, sì, lo rinverrò. A costo 
di andarlo a cercare per lutto il glo- 
bo... 
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SCENA XII. 

Il Cónte Eugenio, e detti. 

* ' * < 

C. Eug. ( entrando frettoloso dal me: 
ZO') Ti dico, ebe si è battuto alla pi- 
stola... 

Baroness. ( appena veduto Eugen.) Gran 
Diol... Chi vedo!... Ecco... ecco il tra- 
ditore...! [ìndica Eugenio , e poi cadi 
svenuta fra le braccia del Barone.) 

Contess. Mio marito! 

C. Aless. Mio fratello! 

Bar. [verso Eugenio furibondo.) Ah! ipij 
quo!... [mentre il Barone , il conte f 
lessanti ro, il Dottore e Pietro , sì af- 
frettano di soccorrere la Baronessa- 
Eugenio rimane sorpreso in fondo , t 
la Contessa si getta sopra una sedia ) 
Cala il sipario rapidamente . 








Digitìzed by Google 



ATTO QUARTO 

. SCENA L 


******* 

ala. in casa Bernani. Un tavolino è in 
fondo presso la porta di mezzo. 

Conte Eugenio solo. 


I Marchese ricevette la mia lettera.., e 
non si vede ancora ? Mi spiace la sua 
tardanza! Egli forse potrà soccorrermi 
ad escire da un tal Jaberinto... Ecco le 
conseguenze della mia troppa leggera 
condotta. Questa casa si è cambiata in 
ospedale... La Baronessa è in vertigi- 
ni... Mia moglie in convulsioni,,. Il 
nodo è quasi gordiano, e se potessi scio- 
glierlo... o troncarlo almeno con una 
sciabolata ad imitazione di Alessandro... 
interrompendosi ad un tratto , e %uar- 
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dando a dritta.) Alcuno si appressa... 
È il Marchese... 

SCENA IL 

Il Marchese Brogliati, e detto . 

March. ( comparisce sulla porta , ed ol- 
trepassando la ' soglia con un solo 
piede dice. ) Caro conte Eugenio... 

C. Eug. Marchese... 

March. Ditemi di grazia... fu realmente 
scritto da voi questo biglietto? ( mostra 
un biglietto.) 

C. Eug . Sì, da me, da me... avanzate 
pure... 

March. Son qui. (Ja un passo , e poi si 
arresta.) Scusate se . . . perchè voleva 
esser certo, che fosse stato realmente 
scritto da voi... Mi s’invita di recarmi 
al più presto in questa casa... Un’equi- 
voco, dopo i nostri concerti di que- 
sta mattina ... mi sarebbe dispiaciuto 
assai. M’intendete... 

C. Eug. ( avanzandosi presso di lui.) Io, 
io sleàso , Marchese, vi ho pregalo di 
recarvi da. me. Debbo parlarvi. > 
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March . Parlarmi ? Sì, davvero ? (fissan- 
dolo ansante.) Ma... ^ 

C. Eug. Calmatevi, ed assoli atemi. 

March . (ostentando indifferenza , e fran- 
chezza.) Vi ascolto... Oh! immaginate, 
io sono tranquillissimo... (da se.) Non 
so perchè ogni occhiata , ogni parola 
del Conte mi fa tremare. 

C. Eug. Voi, Marchese, avete molto az- 
zardato questa mattina nell' avanzare a 
mia moglie quelle tali proposizioni. k 
March, (da se.) Oh! Dio! ci siamo, (ad 
Eugenio.) Conte , io posso assicurarvi 
che.. . Vi dirò. . . Questa mattina era 
’* «tato a fare il dejeunè con alcuni uf- 
fiziali miei amici... Un certo vino fo- 
restiero mi aveva . . . così . . . un poco 
sconvolto la mente... In Una parola io 
«JOesta mattina parlava senza sapere 
che cosa mi dicessi... 

C. Eug. Ah! voleva ben dire, che voi fo- 
ste capace di commettere simili indecen- 
te, specialmente in onta dell’amicizia... 
March. Uh!... Vi pare! Alla fin fine credo 
di essere educato, ed onesto al pari di 
chicchessia... 

C, Eug. Certo, certo. Ed è però che io 
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non vedo, che un semplice scherzo in 
tutto il vostro operato di questa mat- 
tina. 

March. Appunto, uno scherzo, caro Con- 
te, un semplice scherzolino. 

C. Eug. Ed in tale persuasiva io vi ri- 
dono tutta la mia confidenza , ed ami- 
cizia. 

March. ( porgendosi scambievolmente la 
mano.) O momento felice! Vivano i 
buoni amici! ' 

C. Eug . Ad attestarvi anzi la stima, che 
ho di voi... Uditemi. Vi conterò un cu- 
rioso aneddoto...! 

March. Curioso aneddoto!... Oh stelle...! 
Parlate...! 

C. Eug. Anche voi giovane di mondo 
qual siete, potete, e dovete consigliar- 
mi in tal frangente. 

o 

March. Voi mi onorate. 

C. Eug. ( dopo un'istante di pausa.) Già 
vi è noto l’arrivo in Milano della Ba- 
ronessa di... 

March. So tutto. 

C. Eug. Ma non sapete il meglio.^: Essa 
venne qui colla pretesa... 

March. Che il conte Alessandro vostro 
fratello la impalmasse... lo sò. 
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C. Eug. Contando su alcune vaghe pro- 
messe... 

March. Fatte dal Conte alla signora in 
Vienna... lo, sò. 

C. Eug . Cioè, ch’essa credeva fattele da 
mio fratello, ma che in realtà mio frà- 
.tello non le. aveva fatte mai. 

March. Oh! questo poi non lo sò. 

C. Eug. Senza mistero ... Nella dimora, 
che io feci in Vienna pochi mesi in- 
nanzi al mio matrimonio con Isabella , 
vidi la Baronessa, vedova allora da un 
anno appena, nelle feste date dalla Cot- 
te a Scboenbrun #La sua bellezza m’iri- 
- cantò... In due parole... ( sottovoce por- 
tandolo in disparte.) Benché sposo pro- 
messo d’ Isabella , me le dichiarai a- 
mante. * 

March . Voi!.,. O eccesso di sentimento! • 
C. Eusr. Non basta, Marchese. Azzardai 
, anche di più, 

March . Ah!... ( fissandolo . ) Possibile!... 

Voi mi fate trasecolare. 

C. Eug. Mi spiego. Temendo di compro- 
mettermi col presentarmi alla Barones- 
sa sotto il mio vero nome '. • . assunsi 
provvisoriamente quello di mio fra- 
tello. 
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March. ( ettatico .) Oh! questa poi è por- 
tentosa... questa e. ..{abbracciandolo con 
trasporto .) Eh! venite, venite fra le mie - 
traccia, caro conte Eugenio, vero mo- 
dello di saviezza , .di prudenza , e di 
galanteria. 

C. Eug. No, Marchese, no!... (serio.) Que- 
sto affare è grave più di quel che cre- 
dete..# c mi dà da pensare seriamente. 

March . Ne sono persuaso. 

C. Eug . Ecco una leggiadra donna posta 
per mia cagione in dispiacevole com- 
promesso nel pubblico... Figuratevi li- 
na dama di questa sorte... che appartie- 
ne alla più alta nobiltà della Germa- s 
nia... 

March. Alla più alta!... Una specie della 
nostra dunque... {con enfasi .) 

C. Eug. Che ha centomila fiorini di do- 
;te... 

March . {marcato.) Centomila fiorini ... ! 

Bella ragione per amarla appassionatissi- 
mameu te. 

-C. Eug. Eppure in quanto a me son co- 
stretto a non pensarvi più... Essa già 
mi disprezza, e forse mi odia ancora... 
Mio fratello, che avrebbe potuto farla 
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stia sposa... ò invece inquietissimo per 
l’accaduto, e... non ha difficoltà di la- 
sciarsi fuggire dalle mani sì brillante 
partito. 

March . Cospeltone!... Dite davvero!.,. 

C. Eug, Quanto bramerei di salvare in 
qualche modo la riputazione della Ba- 
ronessa...! Se vi fosse un qualche ri- 
piego... Pensate un poco anche voi , 
Marchese... 

March . Già vi andava riflettendo... Qui 
occorre un ripiego da salvare ad un 
tempo capra, e cavoli... 

C , Eug. Precisamente. 

March . ( dopo breve pausa.) Eccolo... SI, 
Conte, rassicuratevi ... Ho immaginato 
un bellissimo progetto. 

C. E uff* Palesatelo... presto. 

March. Voi avendo preso moglie siete co- 
stretto a rinunziare per sempre alla Ba- 
ronessa... 

% 

C. Eug. E vero. . 

March. Vostro fratello, che lo potrebbe, 
non vuole sposarla... 

C. Eug. È verissimo. 

March . Dunque... ( interrompendosi .) 

C. Eug. Dunque? 

March . La sposerò io. 
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C. Eug. ( fingendo sorpresa.) Ah!... Che 
diamine dite... 

March. Come!.,. Non sono forse tale da 
poter porre le mie mire sulla Baronessa? 

C. Eug . Non intendo questo... 

March. Per nobiltà io la eguaglio, e for- 
se la supero;.. •»* 

C. Eug. Marchese, non vi turbate... Io 
vorrei, che il vostro piano potesse rea- 
lizzarsi per la quiete di tutti. 

March. Me felice! [da se.) Una vedovella 
amabile... Cento mila fiorini !.. . [al 
Conte.) Vi confesso, Conte, che io già 
mi sento il fuoco nelle tasche. Io sma- 
nio di presentarmi alla Baronessa... 

C. Eug. Quando abbiate questa decisa in- 
tenzione... fatelo pure , ma non sem- 
bravi, che se io l’andassi prima dispo- 
nendo.:. cosi da lontano... 

March. Si, sì, sì.,. Da lontano... Benis- 
simo... Quanto vi sarò tenuto... Ma co- 
sì da lontano veh!... . 

C. Eug. U partito è superbo , nè con- 
vengo... Ritiratevi nella mia libreria, e 
fra una mezz’ora ritornate qui... 

March. Vado... dove volete... (agitato-) Mi 
raccomando... 

C. Eug. Non dubitate. 
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March. Torno fra mezz’ora... (s'avvia per 
la destra.) 

C. Eug. Ma dove andate? Vi ho detto in 
libreria.*. Quelle sono le camere di mia 
moglie. 

March. ( rientrando in se stesso dice qua- 
si spaventato.) Uh!... Perdonate, Con- 
te... È astrazione... Vado in libreria. - 

•* . t i > . 

SCENA III. 

Eugenio, indi FanFrik. 

C. Eug. (soddisfatto.) Bene, bene. Io a- 
veva calcolato sul Marchese, ed ecco, 
ch’egli senza capirlo mi seconda a me- 
raviglia. Sì, vo’ parlare ad Amalia, ri- 
vederla ancora una volta... 

Fanf. ( sorte dalla sinistra diretto ver- 
so la comune.) 

C. Eus. Ehil... Galantuomo... 

O 

Fanf. [arrestandosi immobile.) Coman- 
dare?.., . •> . . -*• 

C. Eug. E visibile la signora Baronessa? 

Fa nf. Mi niente sapere, [per partire.) 

C. Eug. Aspettate... . . ' v 
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Fanf. (arrestandosi immobile.) Coman- 
dare? 

C. Eug. Compiacetevi deformarmi, se... 

Fanf. Mi aver ordine di andare a pren. 
dere carrozza. ( per partire.) 

C. Eug. Uditemi. E per chi deve servire 
la carrozza? 

Fanf. Mi niente sapere. ( per partire.) 

C. Eug. Un momento ancora . . . ( tratte- 
nendolo .) 

Fanf. Comandare?... 

C. Eug II Barone forse vuol sortire? 

Fanf. Mi niente sapere, (parte in fret- 
ta. ) 

SCENA IV. 

Eugenio, indi il Barone. 

C. E U g. Maledettissimo, non può cavar- 
sene una parola... 

Far. (di dentro .) Ehil ehi’.. • Fanfrik.... 

C. Eug . Il Barone! 

Far. (sortendo .) Fanfrik... ( vede Euge- 
nio*) Ohliv. vi trovo a proposito.., Vc*- 
; leva, mandare in cerca di voi signore... 

C. Eug. In che posso servirvi? . 
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Bar. Non occorrono spiegazioni fra noi./. 
Tutto quello, che posso dirvi si è, che 
°po’> ° voi, o io dobbiamo morire. 

C. Eug. Son pronto a darvi quella sod- 
disfazione, che chiederete. 

Voglio battermi con voi alla spada. 

C. Eug. Ci batteremo. 

&ar. Fino all'ultimo sangue. 

C. Eug. Ancora, 

Bar. Attendete solo , che io conduca via 
di qua mia nipote, . x • 

C. Eug. E yoi concedetemi soltanto una 
grazia. 

Bar. Di che si tratta? 

C. Eug . Chiedo un’abboccamento da solo 
a sola colla baronessa Amalia. 

Bar. Con quale scopo? 

C. Eug. Con quello di ridonarle, se sarà 
possibile, la pace, e la salute. 

Bar. In qual modo? 

C. Eug. Lasciatene a me il pensiero'. 

Bar. Siete forse uno stregone, che voleie 
accingervi a simile impresa? 

C< Eug. Torno a pregarvi di conceder- 
mi questa grazia , e poi sono con voi 
colla spada , colla pistola , è fino alla 
morte. 
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» » 

Bar. Bene.,. la quanto a me non mi op- 
pongo , purché mia nipote voglia an- 
nuirvi. Ma in questo caso intendo, che 
il colloquio sia breve, giacché l’ira mia 
non ha più freno, e la mia spada ha 
sete di sangue. 

C. Eug. Già mi offersi pronto a soddi- 
sfarvi. Non rimane, se non che voglia- 
te compiacervi di far ; conoscere il mio 
desiderio alla nobile vostra congiunta... 

Bar. Attendete... (rientra a destra.) 

SCENA V. 

Eugenio, indi Pietro 

I 

C. Eu%. L' alterigia di costui mi muove 
a sdegno... Ma è lo zio di Amalia >' e 
tutto gli, condono.... , . ... . 

Piet. ( Recando una tazza sorte <lo.Ua si- 
nistra , e sì dirigge verso il mezzo). 

C. Eug. Pietro, 

Piet. Comandi. . . 

C. Eug. ( Mia moglie continua a star me- 

gì**;, .» 
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Piet . Si signore. È già alzata di letto , 
ed ora prende un brodo. 

C. Eug- Sono contento... Parti... (P/e- 
tro parte), 

SCENA VI. 

Eugenio,// Barone, e la Baronessa. 

C, Eug. (da se) Non vedo l’ora, che que- 
st* imbroglio sia distrigato. La povera 
Isabella n* ebbe un serio dispiacere , e 
me ne duole veramente..,. Alcuno si av- 
vicina. (tende /’ orecchio) Ab!... m’in- 
ganno forse?... No... è dessa.... è dessa!.,. 
viene in compagnia dello zio.... 

Par. (appoggiando Amalia , di' è afflittis- 
sima , e non guarda Eug.) Mia nipote, 
gentile , e buona verso di voi , quan- 
to voi foste incivile, e perverso verso 
di essa.... 

Eug. Signor Barone... 

Par. (interrompeudolo) Non vi adirate, 
(i minaccioso ) Riparerò a- tutto. Mia ni- 
pote acconsente di ascoltarvi, (l'a Ba- 
ronessa siede) Vi ripeto di esser bre- 
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▼e... {alla Baronessa). Attenderò che tu 
mi chiami per condurti al più presto 
fuori di questa casa, (rientra a destra) 

SCENA m 

Eugenio , e la Baronessa 

C. Bug* Baronessa.... 

Barones. ( con ìmpeto) E siete voi , che 
ardile di parlarmi? 

C. Bug* Ah! sì !.. giusto è il vostro sde- 
gno.... Io vi ho bassamente oltraggiata. 
Arrossisco di me medesimo... Ma calma- 
tevi . . . Vostro zio mi chiama ad uno 
scontro d 1 onore , e forse col mio san- ' 
gue..... 

Barone /, No , no.... io non chiedo vitti* 
me ... vivete , vivete per la felicità di 
vostra moglie. 

C. Eug. Oh! , Donna incomparabile!... 

Barones. Frenate, o signore, siffatti tra- 
sporli.... io non potrei udirli davvan- 
taggio.... E se per ciò solo chiedeste di 
parlarmi.... permettete.... ( per ritirarsi) 

C. Eug . No , signora. Uditemi ancora un 
istante. Il cielo m’ è testimone , che se 
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io fossi libero, già da lungo tempo avrei 
compito il più sacro dei doveri, il più 
caro de’ miei voti* supplicandovi di ac - 
cordarmi la vostra mano. Ma una bar- 
riera insormontabile mi separa da voi.... 

Barones . Avreste dovuto rammentarvene 
anche in Vienna...* 

C. Eug. Ah ! l’ impressióne violenta, che 
i vostri vezzi avevan fatta sull 1 anima 
mia , impedì * che io facessi allora ri- 
flessi di sorta* 

Barones. Intanto coll 1 ingannarmi voi mi 
avete resa il ludibrio del mondo. 

C. Eug • Baronessa , ora comprendo tut- 

- ta l 1 enormità del mio fallo. Deh ! se 
nn mezzo Vi fosse , pel quale si potesse 
tentare di richiamarmi alla felicità, far 
tacere gl’intriganti, calmare l’ira del 
Barone...* vi opporreste voi, perchè que- 
sto mezzo si adoperasse per il bene di 
entrambi? 

Barone s . Io non comprendo di qual mez- 
zo intendiate parlare. 

C. ì ig. Mi spiegherò chiaramente. Uno 
de 1 miei migliori amici giovine rispet- 
tabile sotto ogni rapporto non potè mi- 
rarvi senza amarvi ad un tempo. Ah ! 

7 * 
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«ignora , e chi può resistere alle vostre 
attrattive? Egli venne or ora a visitar- 
mi..,. egli arde del desiderio di avervi * 
sua sposa, di passare la sua vita al vo- 
stro fianco. ' 

Barone s. Basta , signore , basta. Vedo lo 
zelo , di cui siete calalo pe’miei vantag.- 
gi , e ve ne sono gratà oltremodo... La- 
sciate frattanto che io sorta da una Ca- 
sa per me fatale.... 

C. Eug . Baronessa, voi siete sdegnata ?... . 
Il mio progetto forse.... Oh! Amalia, 
credetemi.... io non intesi di offendervi 
menomamente.... Ah ! se volete allonta- 
narvi , concedetemi prima il vostro per- 
dono.... ( seguendola ) lo imploro ai vo- 
stri piedi.... Fate che io possa impri- 
mere su questa mano.... ( le afferra la 
mano) 


. SCENA Vili. . 

Il Marchese, e detti . 

March . ( entra ed ascolta le ultime pa- 
role). Che miro!... Ah! una piccola ba- 
gattella! 
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Barone s. Alzatevi, Conte.... {vede il Mar - 
chete ) Cielo 1 E qui alcuno.... 

' €. Eug. { balzando in piedi) Oh ! diami- 
ne !... Il Marchese...! 

March. Signore... Conte Eugenio...! {sot- 
tovoce al Conte) Mi rallegro infinita- 
mente. 

C. Eug . {forte ) Caro Marchese.... ( sotto- 
voce ) Parlava appunto in favor vostro. 

March, {sottovoce). Si ? .... Ma un po’ 
troppo da vicino. 

Barones . {si avvia per partire). 

C. Eug. ( interrompendo ) Baronessa, per- 
mettete , che io vada in cerca di mio 
fratello , e di mia moglie. Non niegati 
loro il piacere di riverirvi, innanzi che 
▼oi partiate, {al March, partendo) Mar- 
chese non perdete un istante, {via). 

SCENA IX. 

La Baronesca , ed il Marchese 

Baronet. {da se). Quanta perfidia!... Qua- 
le oltraggio...! Crede forse, che mi fal- 
cia d’ uopo del suo appoggio , onde io 
possa collocarmi? 
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March, (da se). Qual momento terribile. 
Quella tinta sentimentale.... quella figu- ( 
ra .... quel .... Insonama è bella. Orsù , 
si parli, ed animosamente si parli, (al- 
la Baronessa )» Signora.... 

Barones . Signore.... 

March . Vi supplico gentile qual siete di 
guardarmi per un momento in volto. 

Barones . ( dopo averlo guardato ) A che 
tale domanda? 

March. Le sembra di conoscermi? 

Barones . Mi pare di no. 

March, (da se). Oh 1 fulmini! Ed io cre- 
deva di aver fatta ieri una grande im- 
pressione sul di lei cuore, (alla Baro- 
nessa) Ebbene , ravvisate in me, o si- 
gnora , quel fortunato mortale, che ieri 
mattina , poco dopo il vostro arrivo in. 
Milano, quantunque in causa di uno spia- 
cevole equivoco , si beò della delizia 
de’ vostri sguardi precisamente nella sa- 
la della Locanda del Sole. 

Barones . Ah ! ora mi sovviene di vostra 
persona. 

March. Signora Baronessa.... ( con digni- 
tà caricata ). Io sono il Marchese Bro- 
gliati... Ad importunarvi meno, che siat 
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possibile vi dirò , che non appena ieri 
vi ebbi Ceduta , il mio cuore palpitò 
1 con una violenza inesprimibile .... si.... 
e già pensava di chiedervi un 1 abboo- 
camento per gittarmi alle vostre pian- 
te.... Ma seppi la cagione dei vostro ap- 
rirò in Milano , ed inorridii temendo 
con ragione distrutto in un lampo tut- 
to il lieto avvenire , che io aveva osa- 
to di augurarmi* Oggi impensatamente 
udii.,.. 

Barones. ( con forza)* Che cosa udiste ? 
Parlate.... 

March. Che per un certo equivoco..., per 
un leggero tratto del Conte Eugenio.... 

Barones. Che ascolto’... Già è dunque no* 
to il tutto in città? 

March . Eh! credo pur troppo di sì..* Me 
ne ha informato un Parrucchiere.... E 
voi sapete , Baronessa , che ogni bocca 
di Parrucchiere è una tromba regina di 
tutte le trombe. 

barone s* ,0 sventura! 

March . Si, foste assai maltrattata... I vo- 
stri vezzi , il vostro grado meritavano 
tutta la delicatezza di.. Ah! se l 1 ojfer- 
te di un cuore , che avete reso vostr* 
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in un talenta , potesse in qualche mo- 
do servire a tranquillizzarvi... Eccolo , 
amabile Baronessa... eccolo.... io ve l’of- 
fro fin -da qnesto momento insieme alla 
mia mano.... - 

Sarones. Signor Conte , io sono ricono- 
scente ai vostri sensi cortesi... ma... 

SCENA X. 

La Contessa Isabella , e detti. 

Contes. (non vista comparisce sulla por- 
ta da destra , ed ascolta le ultime pa- 
role del Marchese) 

March. Deh! per quella pietà, che vi scin- 
tilla nel volto leggiadro... non mi op- 
primete con un deciso rifiuto... Pensa- 
te , o Baronessa , che perdutamente vi 
amo, che amo per la prima volta... ( ri- 
volgendosi vede la Contessa , e dicm 
confuso da se) Me infelice!... La Con- 
tessa è qui...! Oh ! fatale contrattempo! 

Contes. (avanzando lentamente)^ Mi spia- 
cerebbe assaissimo di aver turbata un’ 
interessante conferenza... 

Barone s. Contessa , che dite...! Questo si- 
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gnore * che mi conobbe sin da ieri alla 
Locanda del Sole , è stato sì gentile di 

> renire a ritrovarmi. 

Conte». Ah !.. il sig. Marchesino Broglia- 
ti...* [fissandolo con sorriso ironico ). 

March. Si, Contessa, io medesimo... per- 
chè... [da se) Questa è la prima volta 
che la mia lingua si è inaridita. 

Conte», [alla Baronessa ). Mio marito fe- 
ce avvertirmi di venire subito qui , se 
voleva procurarmi il bene di salutarvi... 

Barone». Io sono penetrata da tanta bon- 
tà... È ora , che io sorta da una casa*.. 
Quanto mi duole , Contessa , di avervi 
cagionato tanto disturbo. 

Conte s. Ah! voi volete mortificarmi. È so- 
lo del vostro, che io sono dolentissima. 

March . Due Damine sì gentili erano de- 
gne senza fallo di porre i loro affetti 
in un cuore... mi sia permesso il dir- 
lo... più ben fatto... Ah ! pur troppo 
uomini affezionati , sinceri , e costan- 
ti... siamo pochi... 

Conte». É vero , Baronessa. Il Marchese 
ha sempre dato saggio di una condotta 
irreprensibile... lo posso farne fede per 
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la conoscenza , che ho di lui. {Ironica 
verso il Marchese ). 

March. Grazie , grazie... (da se) La Con-'’ 
tessa mi dà certe occhiatine così tene- 
re... sembrano quelle di tigre, che per- 
da i suoi tigrotti. * 

SCENA XI. 

Il Barone , e detti* 

bar. {fra le scene). Finisca in malora que- 
•to abboccamento. Io non ne posso 

piu. r 

March. Oh ! Cielo'... Questi è il Barone.» 
non vorrei , che... 

bar. {sortito con impeto , si arresta ad 
un tratto). Come». Ov’ è il Conte? 

àarones. Or ora tornerà. 

bar. {al Marchese) E voi chi siete , si- 
gnore^..? {riconoscendolo). Ah !.. vi ri- 
conosco.,. quello stolido che ieri mat- 
tina..., 

Marc]l / ( ritirandosi ) Stolido!... Ma come 
stolido... 

Bar. Si , quello «tupido , quella beati. , 
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che osò di dare a mia nipote il titola 
di danzatrice. 

'Mar. Ma, signor Barone riveritissimo, la 
prego di riflettere, che... 

Barones. Zio , zio... calmatevi... voi vo- 
lete farmi tornare il mio solito male.. . 

SCENA XII. 

Il Dqttobe , Pietro , e detti . 

Doti, (sortendo colla bottiglia in mano % 
e poi Pietro, col piatto , ed il bie - 
thiere ).. Torna il male ? son qua io , 
sor qua io... Ma 1* ora prescritta è già 
passata, ed ella a tutt’altro pensa, fuo- 
ri che. a prendere la dose del mio spe- 
cifico,.. 

Bar. Andate in malora col vostro speci** 
fico ... Vi vuole altro per guarire mia 
nipote... 

Dott . Può essere benissimo,. Ella ha ra* 
gione. 

Bar. Tutti qui, più o meno, avete offesa 
la mia famiglia , e non sono chi sono % 
se non mi vendico,.. 
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SCENA XIII. 

. A 

li Conte Eugenio, il Conte Alessandro» 

e detti, 

C. Bug. Signor Barone , ella grida so- 
verchiamente... E a me che deve rivol- 
gersi.*. a me... Io son pronto a soddi- 
sfarlo. 

Earones. Mio zio , se non volete la mia 
morte, rinunziate ad ogni simile idea ... 

Bar. Ma dunque.,.. 

Bàrones. Dunque se mi amate , conside- 
rami che il fatto non .ammette ripa- 
ro , abbandonate alla propria confu- 
sione chi ha indegnamente operato , • 
partiamo di quà. 

March. Dice benissimo la Sig. Baronessa... 

Bar. {guardando bieco il Marchese) Chi 
vi ba richiesto il vostro parere sig- chiac- 
chierone.... Voi siete un insolente... 

Barones. Mio caro zio , non l’ oltraggiate 
così.... egli è il sig. Marchese Broglia- 
ti, giovine compitissimo, che nutre an- 
zi per me dei sentimenti... 

March, {da se) Ahimè mi scuopre. 
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Barones. (da se) Vegga il Conte che ha 
già trovata un amante. 

Bar. Siete forse innamorato di mia nipote? 

Mar . Io!... (da se) Che dirà?... (al Baro- 
ne) Si, le attrattive della Baronessa han- 
no ricercato , come avviene ad ognun 
che la vegga , tutte le vie più profon- 
de del mio cuore... 

Bar. Ebbene ve la intenderete con lei. 

Barones. (al Marchese) Dico sin da ora 
al Sig. Marchese , che io torno a Vien- 
na , e che soltanto nella quiete della 
casa paterna potrò determinarmi a va- 
lutare le sue gentili offerte. 

Qfarch. A Vienna dunque... (da se) Il viag- 
getlo è un po' lungo... Occorreranno al- 
meno cento luigi... Li troverò in pre- 
stito... 

C % Eug. Barone , se ancora non siete pa*» 
go , io non ricuso... 

Bar. Con mio dispiacere... mia nipote vuol 
così... Ebbene .. eccovi, la mano, (si 

w 

strìngono la mano) 
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SCENA XIY. 

Fànfjuk. , e detti. 


Fanf. ( rimanendo sulla porta ) Carrozze 
star pronte. 


Barone s. [ad Isabella) Contessa ) si abbrac- 
Contes . [ad Amalia ) Baronessa ) ciano. 

C. Ales. Signor Barone... Signora... [com- 
plimenti generali) 

March, [alla Baronessa offrendole il 
braccio ) Degnatevi di permettere... 

C. Eug. [da se) L’ imbarazzo è finito. t 

% 

* Si cala rapidamente il Sipario . 


Bar. Andiamo dunque 


Fine dèlia Commedia. 
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